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REGOLA  G  ENERALE  DUSV' 

LEVARE  CON  RAGIONE  E  MlSVRA 
no  folamete  ogni  affondata  ìFauettna una 
"Forre  Solida  di  JSdettaìlo 

Trouata da  Nicolo  Tartaglia  .delie  difcipline  Mathematice  amatore 

intitolata  la 

travagliata  inventicene* 

[nlicme  co  un  artificiofo  modo  di  poter  andare, &  frare  giogo  t£po  fot 
to  acqua, a  ricercare  le  materie  aftondate>&  in  loco  profondo. 
Giontoui  anchor  un  trattato  ,di  fegni  delle  mutationi  dell  Aria,  ouer  di 
tepi^materia  no  men  utile,che  neceflaria,aNauiganti,&  altri* 


Da  no  Ziri  antiqui  sauije  inuenti otti 
S‘ afferma  ejjer  di  gran  deffocultade. 

Ma  publicata  la  sua  quahtade 
Vi  segli  aggiunge  da  tutti  i  cantoni. 

Et  quandoché  per  molte ,<&  uarieattioni 

Qontluolgo  sian  ben dimeflicade> 

Per  cofe  certo  di  focilitade 
T  enute  Jòn  da  tutte  le  nationi, 

Quefl o  non uogllogia  Jlar  a prouare> 

'Perche  la  sptrientìa  netdimoflra 
IV elle  cojè  ah  antico  ritrouate* 

Pero  non  si  de  alcun  marauigliare. 

Sei  mede  fimo  occor  nelleta  noflra 
Sopra  quelle  di  nono  inuifligate. 

Et  se  anchor  biafmate, 

Saran  d' alcun(come  che  spef?o  nafte,') 

Che  nell'mal  dire Jè  nutrijs’e  pafce 

Con gratta,®* primiero  dal  Illuflrifs.  Senato  Veneto,  che 
alcun  no  poffa  ujàr  aldi  di  modi  dati  nella  presete  operarne  par 
te  de  quelUyn  recuperatione  di  <Mlcuna  naue,nauiglio,o  altra 
materia  affondata  per  anni,  lo.fenza  cofentimeto  del  prejente 
iMutoreffòto  pena  de Jcudi.iooo.doro  alla  qual  pena fia  tenuto 
il parceneuole  di  tal  naue ,  ouer  nauiglio,  ®  queflo  se  inten - 
de  per  tutti  li  luoghi  ®*  terre  del  dominio, come  che  nel  prie 
uilegio  sotto  il,9,di  febraro,  i^uappare. 


iJL  SERENISSIMO  ET  1LLV- 

STRISSIMO  FRANCESCO  DONATO 
di  Venetia 'Principe 'Preclarifftmo 
Nicolo  Tartaglia* 


Ssèdomi  (la  referto  per  in  (In  aBrefcia  Sereni ( 
fimo  ct*  lllufìriffimo  Prìcipe,come  che  egliera 
paffuto  àrea  diece  anni, che  fe  affando  una  2V a 
ue  tutta  carga  aprefìo  di  Malamoccbojn  circa 
paffa  cinque  di  acquai  che  per  farla  recupera 
re,®“  cauar  di  quel  luocojui  era  (lato  ufato  tutte  quelle  dili' 
gemicar  larghe  oblationi,ouer  partiti  che  fi poteffe  immagi¬ 
nar  e, (ì  per  la  lllufìrifjìma  SignoriaCper  benefìcio  del  porto) 
come  per  li  principali  patroui  di  tal  A l  aue,*®1  deljuo  car 
go.  Et  a  benché  multi  ue  f  e  gli  fìano  meffi  affatticatiQ per 

uarijpo’  diuerfì  modi  di  non  pocafpefa^O1  che  piu  uoltefla 
fata  ottimamente  afferrata •,&  imhragata,non  di  meno  C  per 
quanto  me  flato  detto)niu  ut  fe  trouato,che  habhia  / aputo,ca 
noria  da  uncofìbafìo fondi,  M  a  piu  mi  fu  anchor  refferto,co' 
me  che  in  quelligiorniui  fe  nera  di  nouo  affundato  unaltra,in 
manco  afiai  di  pafìa  quatro  di  acqua,  talmente  che  tutta  la fùa 
proua,or  poppa, or  gran  parte  delle  piu  baffe  (fonde  erano 
di  (opra  la  superfìcie  di  l’ de  qua, er  non  di  meno  per  le  fruflato 
rie  ifferientie (fefe  fatte  nella  prima  fu  giudicata,  irrecu 
per  abile, per  la  qualcofaQper  benefìcio  del porto)f abito  fu  de' 
ter  minato, chela  fé  andafìe  disfacendo rompendo, o*  caua 

A  ij 


do  in  pezzi  nelfìemo  delle  acque  >  ©*  co  fi  ( per  quanto  ho  in * 
tejò)è  flato  fattoio*  io  confìderando  di  quanto  damo  era  il 
* rompere  un  ( lutei  uafò 7  (  olir  a  la  perdita  dii  cargo _)  delihe * 
rat  da  inuifìigare  qualche  modo ,  ouer  pegola  da  fòuenire  a 
tai  dannose  occurrentie.Q  nde  bauendone  ritrovata  unage' 
iterale  ©* indubitata.  Me  apparfò  per  commun  benefìcio  di 
quedla  Magnifica  Citta  da  dichiarire  ©J  fìguralmete  delu * 
cidare  tal  Regola  nella pr (fìnte  operina ,  ©*  quella  offerire 
©*  dedicare  a Jùa  sublimita7non  come  cofà  a  quella  conueniete 
C per  che  in  uero  piu  alte  materie  di  que/le  mecanice  ui  se 
gli  conuegnaria ,  ma  (blamente per  nobilitar 7  ©r  llluflrar 
tal  mia  operina  co  el  preclarijjimo  nome  dijua  Serenità }  ©* 
fon  certo  (ì  come  chel  Sole  non fi  [degnacele  ogni  qualità  di 
perfine  sejeruinodel  suo  Calore  Lume,  che  anchor  quel* 
la  per fìta  solita  humanita  non fi  sdegnar  a  di  queila  mia  ufìta 
presuntione  olii  piedi  di  la  quale  humilmente  mi  raccomddo,. 


Figura  di  una  nane  affondata  fecondo  ?cbe  ne  (la 
referto ^che  era  quella ^che  fi fece  Jf  exzar c 
appreffo  di  fìdalatnoccho  0  per  ejferc 
giudicata  irrecuperabile  ♦ 


D  echiaratione  prima. 

A  N  T I  che  fi  uegna  alla  dechiantione  del  antedetto  modo  da  re 
H  cuperare  ogni  aff ondate  Ndue  carga}ouero  altro  N auiglic>coue* 
nietecofa  mi  pare  Serenisfijmo  er  ìUuftrisJìmoVrincipe,adcchii 
rire  prima  la caufa  propinqua  del  affondar  de  quelli.  Dicoadunqj 
efferimposJibile,chel’acquariceua9oueroingiottifca  totalmente 

dentro  di  fe  alcun  material  corpo  chefia  piu  leggero  di  ejft  acqua 
«S=-===;=^1S^  (in  quatoaUaffecie)  ancifempreneUfciera  ouer  fura  [tare  una 
parte  di  quello  di  fi opra  la  fuperfiìcie  di  detta  acqua >  (  cioè  difeoperto  da  quella  )  c?  tal 
proporticne  qual  hauera  tutto  quel  corpo  in  acqua  pojlo3k  quella  fuapartetchc  fi ara  ac 
cettata3cuer  rcccputa  da  lacqua3queUa  medefima  hauera  la  granita  dell'acqua  alla  gra 
aita  di  quel  tal  corpo  materiale  (fecondo  lafifecie)  Ma  quelli  corpi  materiali  eh  e  fanno 
poi  piu  graui  dcB*  acqua  pojli  che  filano  in  acqua fubitofefano  dar  loco  alla  detta  acqua 
p  mfoknmt  intmo  mlmm  in  continuamene 


per  fin  rifondo,  Stinto  più  uelocemnte  hanno  difi  cadendo  quanto  che forno  piu  %U 
w  delire  qua.  Et  quelli  pacche  per  forte  fino  di  quella  me  de firn  a  granita,  eh  e  e  l'acqua 
neceffiriamentepofti in  effii  acqua, fono  accettati ,  oucr  rcceputt  tati  biotte  da  quella , 
ma  conferiti  pero  ticUu  fuperficie  dieffa  acqua ,  cioè  che  la  non  li  laffiun  parte  alcuna 
ftar  dì  fopra  lafupcrficic  di  ejfa  acquaie  manco  gli  confcnte  di  poter  difeendere  ri  fon 
do, &  tutte  quejlo  dimcftr a  Archimede  Siracufano,in  quello  deinfidentibm  aqu£(per 
noi  d  <to  in  luce)  Ut  perche  la  maggior  parte  di  legni  fonno  piu  legger i,ouer  mengra* 
ui  de  l'acqua, che  fdbricajfe adunque  una  naue^oucr  altro  nauiglio  di  legno  puro  piule 
gerdi  l'acqua  eghe  cofachiara,che  lo  facejfe  poiimpire  di  acqua  quanto  piu  potcjfete * 
ncre,non  folamcnte  la  non  potria  andare  a  fondo,  ma  neceffariamente  una  particella  di 
quella  naue,ouer  nauiglio  ftaria  di  fopra  lafuperficie  del'acqua,perche  eglie  cofa  ma 
nifefia  che  tutto  quel  corpo  compofio  di  legno  ,er  di  acqua  faria  molto  mengraut 
che  fi fuffe  tutto  di  acqua  pura  fenza  legno  cjjendo  adunque  tal  compofio  corpo  piu  leg 
g  iero,ouero  men  grane  de  l'acqua  (perle  ragioni  addutte  di  fopra)  eglie  neceffxrio  che 
una  parte  di  quello  ftu  di  fopra  la  fuperficie  di  l'acqua .  Et  fi  tal  naue,ouero  nauiglio  fa 
ra  pur  cofirutto  ( come  ftcofiuma)con  pironi, chiodi,  er  altre  particolarita  di  ferro, 
CT  che  tai  ferrameli  non  fiano  di  tanta  quatita,  chefaciano  diuentar  quel  tal  corpo  co 
pofito  di  legno  è  ferro  piu  graue  de  inacqua, ma  che  reili  pur  me  graue  di  detta  acqua 
(come  efiUimo  che  fiano  per  tutte  le  tiaue,er  nauigHj)Seguitara  il  medefimo ,  cioè  che 
impendolo  di  acqua  quanto  fia  porfibile,in  conto  alcuno  quel  tal  nauiglio,non  potrà  an 
dar  al  fondo  fe  adunque  una  naue,ouero  altro  nauiglio  ejfendo  totalmente  pieno  di  ac* 
qua  no  potrà  andar  al  fon  io, Egli  e  cofa  euiiete  che  fe  tal  naue,ouer  nauiglio  far  a  total 
mente  pieno  di  qualche  altra  materia,piu  leggera, oucr  men  graue  de  l'acqua  nonfo * 
folamcnte  non  potrà  andare  rifondo,  manectff ariamente  ne  fiara  una  parte  di  tal  ni* 
uiglio  di  fopr  ala fuperficie  dii' acqua, & tanto  piu  parte  ne fiara feoperta  qnantochc 
la  interpola  materia  fura  piu  leggera  di  l'acqua.  Adunque  fe  tutto  il  cargo  di  una  Nd* 
ue  fuffe  poniamo  botte  di  olio,  er  che  no  ui  fuffe  inter  po fio  altre  materie  di  natura  piu 
graue  di  l'acqua, V  che  p  fortuna  trinane  fe  ìpincjfedi  acqua ,  eglie  cofa  certa  chetai 
tuue  no  folamete  no  potrebbe  anda  r  a  fondo, ma  de  tiecesfita  una  parte  di  quella  ne  fia 
ria  di  fopra  alla  fuperficie  dcl'acqua,perche  tutto  quel  tal  compoflto  di  legno,  oleo,& 
acqua  { aria  piu  leggero  chcfìfufic  tutto  dì  acqua  pura .  il  medefimo  f fguiria  quando  che 
quella  fife  carga  folamcnte  de  uini,ouer  deccra,ouer  di  canfora, oucr  digarofol,& di 
altre  cofe  fimìle,lequalefuj]eno  piu  leggere  di  l'acqua,  ma  perche  le  mercantie  che  fi 
conducano  con  naue,zr  altri  namglij  alcune  jonno  per  natura  piu  graue  de  l'acqua,^ 
alcune  piu  legger  e, le  piu  graue  fonno  ogni  ffiecie  di  metallo, come  ferro,  fi  agno,  piom 
ho  bronzo, rame, argento, oro  er  infinite  altre fiecie  di  mercantie fimilmente  le  perfo * 
nedcllih  uomini, le  pie  tre, la  fibbia  z?  altre  cofe  fimilc,troua fi  anebora  molte  forte  de 
mercantie, che  non  fono  molto  differente  in  grauita  con  l'acqua.E  per  tanto  conchiu * 
do  che  ogni  uolta  che  per  fortuna  una  naue,ouer  nauiglio  fe  impi  di  acqua ,  CT  naia  de 
longo  al  fondo  eglie  neccfiano  che  tutto  quel  compoflto  cioè  del  cargo  er  del  nauiglio , 
C 7  de  l'acqua  che  ue  faraintratafiafatto  piugraue,chefttalcompofitofujfc  tutto  di  ac 
qua  pura  (perle  ragioni  di  fopra  addutte  )  e  pero  in  tri  cafo  eglie  necejfario ,  che  le  co * 


fe  piu  gf due  di  fdcqud  eccedono  <jueUe,che  fono  piu  leggere ,  er  quanto  piu  le  cofe  piu 
graue  de  l'acqua  fuperchiaranno  le  piu  leggere  tanto  piu  forza  ui  fura  bi fogno  a  reca 
per  are  talnaue,ouer  nauiglio  affondato  er  per  il  contrario  tanto  men  forza  gli  fan 
debifogno  quandoché  le  materie  piu  gnu  e  di  l'acqua  non  faranno  malto  differrente 
ielle  piu  lcggcre,dcmcntcche  tal  recuperatone  fe  faccia  in  quelli  giorni  che  la  nane  fe 
fxraoffondata  perche  ftacndo  molto  tempo  lanauefotto  acquaci  fi  gli  intra  dujfo  piu 
differitaci' una  che  lafe  confolida,cr  fopehjfo  piu  nel  pani  ano  ,ouer  j Mia  ilchenonpo 
co  ipediffo  la fuareccuperatione,oltra di  quefto  l'acqua  cetinuamete  introdujfe  nella 
detta  naue,ouer  nauiglio, melma, pantano, ouer  amente  f abbia  laquaì  matenaè  molto 
piu  graue  de  l'acqua  per  il  che  tal  naue,  ouer  nauiglio  continuamente  fi  fa  molto  piu 
graue  di  l*acqua,di  quetlo  era  nel  principio  che  fi  affondo,  Ma  piu  che  le  materie  corru * 
ptibiUccheper  natura  fono  piu  leggere  di  l'acqua fi  corrumpeno  e r  corrompendo  fi  fi 
trafmutano  in  altra  materia  terrea  molto  piu  graue  di  l'acqua  talmente  che  a  logo  an 
darebifogna  prefupponere  aUa  reccuperatice  di  quella  tal  naue, ouer  nauiglio, fi  come 
che  fujfe  totalmente picna,di  pantano, fango, onero  di  arena,  ilchefacendo  nonfeinga 
tiara  ponto  in  tal  fua  operatone, cioè  preparando  er  operando  con  equiualente  forzi 
a  tal  fu  a  granita,  il  modo  di  faper  preparar  e  forze  equiualente  a  tal  grattiti  fe  dorane 
la  cttauadechiaratmedi  quefto . 
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Dechiar  adone  feconda. 

OR  per  dar  principio  aUa  materia  propojia  Dico,che  i  ucler  ree* 
cuperare  una  affondata  Naue  carga,ouer  altra  f  irte  di  nauiglio,  ui 
occorre  principalmente  tre  gran  differita, la  prima  è  a  poter  la(co 
indufiria  imbragare  e r  afferrare  con  tale  er  tanto  numero  di  corde 
chefiano  atte  a  foftentarle,perchefe  quefto  (per  mala  forte)  non  fi 
poteffe  effequire(o  per  effer  in  luoco  troppo  profondo,  o  per  effer 
troppo  fepulta  nel  f  ungo,  ouer  fabbia)ogm  altro  noflro  operar  fa* 
riafrufto,o’uano.ia  feconda  differita (dapoi cheafferatafia)è  afopcrla con dciìrez 
Za  feparar  dal  fondo  del  mare, e?  quefla  tal  differita' faramolto  maggiore  effondo  la 
detta  naue  in  un  fondo  pantano fo, onero  arene fo,di  quello  fura  in  un  fondo  fi  jjofo  gran 
chora  fara  magìor  differita  afopararla  dun  fondo  molto  profondo,dt  quello  fata  in  un 
fondo  baffo  (inondando  pero, che  tai  dui  fondi fiano  fimili,cioe  ambidui  fajfofi,  onero 
fangofi)&  anchora  molto  er  molto  maggior  fara  tal  differita  in  una  naue  che  fia  sta* 
ta  longo  tempo  affondataci  quello  fara  in  una  affondata  difrefco(come  mUa  prcccden 
tefuanehor  detto)ma  dappoiché  quella  fia  feparata  dal  f ondo ,  e  glie  co  fa  facile  a  ti* 
tirarla  in  pelo  d'acqua,perchein  lei  non  poco  fara  feemata  la  grauita,uero  è  che  a  uo « 
lerta  poi  tirare  di  fopr  ala  foperf  eie  di  detta  acqua  nonecofa  molto  fa  ale,  ana  difft* 
cilifiima  ,  er  quefìa  c  la  terza  differita  ,  er  la  caufa  principale  di  quefte  due 
ultime  differita  fe  asfignara  in  fine  .  Ma  perche  li  modi  da  fouenire  alla  prima 
differita  forno  piu  communi  lajfaremo  a  parlare  de  quellinel  foquente  libro  + 
Per  remdiare  adunque  er  con  grande  preftczz*  »  ulta  feconda  ,  er  terza 


iifjiculta(lequakfono  le  piu  ignorate) cioè  a  fepdnrU  tiòti  fotMchte  Jdfottdó  mi  a  U 
ùarla  anchora  alqudto  di  fcpra  la  fuperficie  di  V acqua,  hi  fogna  tener  quella  regola, fe 
la  naue  fara  affondata  di  frefco  debbefl immediate  (fe posfibil è )  trottar  duealtrenaue 
che  ciafcaduna  dìqucUefìapiu  pre)lo  di  maggior  continentia,deUanaue affondatale 
de  minore,^  dappoi  chefe  haueranno  ritrouate  quejle  due  nane, bi fogna  farle  euacud 
re  de  tutte  le  interiore  er  citeriore  bagagliere?  masfìme  di  quelle  cofc  che  di  natura  fo 
no  piu  graue  di  l'&cqua,comefonolcartegliane,baUe, pietre,*?  anchora  di  quella  fab* 
bia,quala  ho  intefo  che  fe  gli  mette  infondo ,  e?  d’altre  cof :  che  fiano  de  impedimento , 
CT  da  poi  che  tai  nane  faranno  euacuate,bi fogna far jloppar  ottimamente  tutte  lefor* 
te  de  porteUe  di  artesiane,* '?  altre  forte  de  forami  che  ui  fi  trouera  de  fotto  della fu* 
prema  parte  delle  fponde  di  quelle  ,  facendole  calcar  con  /loppa  è  pegola  tal* 
mente  che  l'acqua  non  poffaintrarne  ufeire  per  quelle*  Et  da  poi  bifogna  che  queflt 
dtienaui  fiar.o  ccngionte,ouer  colìgate  infìeme,ccn  cinque, ouer  piu  ordini  de  grosfi  ef 
gagliardi  traui  {replicati, cioè  che  ciafcaduno  de  detti  ordeni  fia  de  trei  traui  in  diretto 
confronti,*?  che  ciafcaduno  de  detti  tre  traui  fi  a  longo  alquanto  piu  di  quello  far  a  U 
larghezza  de  la  bocca  de  ciafcaduna  naue,*? che  flano  grosse?  gagliardi  perche  fono 
quelli  che  hano  dafo/letar  la  naue  affondata  (come  che  nel  tioflro  procefjò  fi  uedra  pale 
fe,*?  coligar  tanto  difìante  l'una  da  l'altra  le  dette  due  naue  quanto  fi  potrà  giudicar, 
eh  e  fi  ila  larghezza  della  a  /fondata  nane,*?  alquanto  piu  *?  quella  coligatione  debbe 
efferata  talmetecbcla l6ghezd,ouer fpoda  de l’una naue rifguardi laloghezaouer  fpo 
da  de  l'altra ,  *?  qua  uq •  tal  coligatione  fipotria  far  con  molti  ordeni  de  quelli  traui 
trcpplicatiin  diretto  (come  fu  detto  difopra)  ma  per  non  caufar  confujlone, nella figtt 
ra?tal  coligatione  faremo  folamente  con  cinque  ordeni, come  cheaU'incotro  apare  in  di 
fegno,*?  fe  ben  li  detti  ordeni  de  traui  non  fi  poteffono  affettare  tutti  egualmente  diftatt 
ti  dalla  fuperficie  di  l'acqua(perejfer  le  gagliarde fponde  del' una  è  l'altra  nauealquatt 
to  curue)el  nonimporta,pur  che  fiano  ben  asfigurati  *?  fortificatiin  quelli  lochi  douc 
fe  ripoffaranno  fu  le  dete  fponde, (opra  le  quai fponde  uenera  a  effer  le  congiotion  di  det 
ti  traui, cioè  due  tefte  de  quelli, le  quale  due  tefte  faranno  quel  luoco  molto  gagliardisfl 
tno  a  fcflentare  ognigrams/imo  ptfo,  (uero  è  che  per  accomodare  quefti  ordeni  de  tra 
ui  el  non  bifogna  hauer  n/pctto  'a  farli  penetrare  da  l'una  d  l’altra  banda  in  queUd  par 
te  debile  della  prona,*?  poppa  per  farli  repofare  f opra  leuiue,  et  gagliarde  fponde  di 
tai  naui  er  trauerfare  la  bocca  di  quelle)  er  dappoi  f  opra  di  quefti  traui,cioe fcpra  la 
bocca  de  l'una  er  Ultra  naue  ui  fi  debbe  far  un  folaro  poftizzo  di  tauole  per  poter  co* 
modamente  caminaruifufo  per  far  le  cof'e  che  ui  occorera  laffandouipero  di  uarie  aper 
ture  di  poter  andar  di fotto  e?  per  altre  cofc  che  fi  trouera  effer  neceffarie ,  cr  fatte  tut 
te  quelle  cofc  le  fi  debbono  far  rcmurchiar  al  luoco  douc  fi  trouara  la  naue  affondata , 
er  fopra  di  quella  affettarle  talmente  che  l'una  glifiia  da  una  banda  er  l'altra  da  l'dl* 
trarrne  che  all'incontro  appare ♦ 
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Et  doppo  q utfio  far  impire  le  dette  due  Kaui  di  acqua  quanto  piu  ne  pojjeno  tenti 
re, ouer  por  tare,  (El  modo  de  impirle  con  grandisfìma  facilita,!?  celerità  ,  Se  dura 
nella  1 2  dechiaratione 5  t?  piene  che  jìano  affrettar  ilfcemo  delle  acque, cioè  chel  ma * 
re  fra  cattato  quello  che  può  cattare,!?  in  quel  tempo  ligxr  ottimamente  la  nane  affhn 
datacon  tutti  quelli  capi  de  corde(co  li  quali  fari  stata  afferrata)a  quetti  $  (ouerpiu) 
vrdeni  de  traui,con  li  quali  faranno  {late  congiùnte  ouer  incatenate  le  dette  due  nauì , 
!?  da  poi  che  faranno  ben  asjlcurati  li  detti  ligamenti  de  dette  corde,  fe  douera  far  ca * 
uare  una  particella  di  acqua  de  una  di  dette  nauì  piene,  cr  da  poi  lajfarla  cojl  per  fina 
tantoché] e  ne  habbia  cauato  alquanto  piu  de  una fìmil particella  da  l’altra  naue ,  c? 
da  poirecauarne'un’ altra  particella  pur  detta  prima  naue,!?  lajfarla  coft,per  fin  che 
fe  ne  habbia  cauato  un’altra  fimel  particella  da  l’altra  naue,!?  co/i  andar  procedendo 
per  fin  che  fi  finta  che  tal  naueJiafeparataialf6do,mafeparatache  jìa  (ejfendo  quel 
la  in  un  fctidobajjò)  come  erano  quelle  di  NLulamoccho  jidebbe  andxr  cauanio  la  det* 
ta  acqua  egualmente  da  l’una,e  l’altra  naue  in  un  mede  fimo  tempo  ,accio  che  tal  naue 
ajfenda  rettamente,!?  fenza  scojfo,!?cojì  andar  procedendo  per  fin  a  tanto  che  jìa  ca 
uata  tutta  l’acqua  da  l’una,!?  l’altra  naue,il  che  facendo  fi  uedara  fenfibilmente  le  det 
te  due  nauì  bellamente,!?  gagliardamente  leuar e  la  detta  naue  talmente  di  fopra  la 
fuperficie  di  l’acqua,che  commodamente  la  fe  potrà  far  ficcare,!?  libar  del  fuo  core¬ 
go, come  che  di  fitto  appar  in  figura,uero  è  che  per  non  tener  tanto  occupato  le  dette 
due  nauija  fe  potria  remurchiar  nel  colmo  delle  acque  in  un  luoco  tale, che  quella  toc * 
chi  fondo.  Onde  nel  feemo  dette  acque  ueniraarejlxr  molto  piu  difeoperta,!?  cojilaft 
potrà  desligar  ficur amente  da  quelli  cinque,ouer  piu  ordeni  de  traui  doue  che  prima 
fu  aligata  per  ejfer  redatta  a  luoco  fìcuro,comc  che  era  il  noftro  propofìto  di  fare ,  !? 
quejlo  reufeiraji  in  un  fondo  fango fo, come  e  in  unfajfofo .  'Eglie  ben  nero, che  quan* 
do  il  cargo  di  tal  natte  (affondata  difrefco)fujfe  tale  che  le  materie  piu  graue  de  l’acqua 
non  fuperchiajfeno  molto  lepiuleggere,facil  cofa  faria  che  tal  recuperatione  reu/ìief 
fe  con  due  nauì  molto  !?  molto  minore  di  quelle  che  di  fopra  habbiamo  detto, non  dime 
no  a  bona  cautelici  fempr e  fi  debbono  pigliar  piu  prejto  maggiore  che  menore,accio 
che  piupreftoauanzi  200000  lire  di  poffanza^che  mancarne  unafol  onza  in  fattq, 
!?  masjlme  a  che  defilerà  in  un  fondo  baffo  de  uolerla  tirare  al  primo  colpo  con  il  ui* 
uo  alquanto  di  fopra  lajuperficiedi  l’acqua, perciò  che  in  quel  ponto  filo  ui  ha  dibifo  = 
gno  piufirze,et  fenza  comparatane  che  in  tutte  le  altre  oper adoni. 

C ome,che  s’habbia  mo  da  procedere  quando  che  la  affondata  naue  fujfe  in  uno  alte 
fondo, ncttafetma  dechiaratione  fi  far  a  matnfeflo . 

fÀ  te  figure  di  quella  dechiaratione  fono  le  due  fiquenti • 


Figurai efjempio  delle  due  nuui  uodate}cbe  Jlano  coti  la  mue Jukudid 


THclumtìonettvzi.  .  ,, 

%[d  quandoché  per  forte  non  fi  pottffe3ccfì  ahmprcufa  treudr  due  tutti  di  quctU: 
fnedtftma grandezza  >  detta  nane  affondati  ferx  potrà  tuor  quatropiciole ,  purché 
fra  tutte  quatto  inficine  fiano  de  doppia  continentia  della  detta  naue  fondata  er  nanzi 
piu  che  meno  le  quai  quattro  navette  dapot  che  frano  evacuate  delle  interior  bagaglie 
crftopati  tutti  li  fei  forami  3ej  porteUc  (come  fu  detto  delle  due)bif  ogna  con  trauctti 
er  bone  tavole  coligare3ouer  congiungere  quefte  quattro  nauette ,  a  due  a  due  fi  come 
fi  cefi  urna  4  far  de  due  barche  udendo  di  quelle  far  un  ponte  er  quefti  dui  para  di  na * 
nette  cofi  coligati  bifogna  dapoi  coligarliinficme  con  fette  ordeni  de  quelli  grò  fi  &  gd 
gliarditrauitrepplicati(ccme  fu  dette  nella  precedente)  er  cobgarli  pur  tanto  lontd 
ni  l’uno  paro  da  laltro  quato  fe  potrà  giudicarle  fia  la  larghe  za  dalla  naue  affondati 
er  alquanto  piu(come  fu  detto  delle  due)  er  abenchequefta  coligatione  de  dui  par  de 
naui  fi  pofidfar  m  tre  modi  9non  dimeno  quefia  uoglio  che  lafacumo  che  le  due  poppe 
de  lun  paro  riguardino  oppc fittamente  le  due  poppe  de  laltro  paro3z?  per  far  tal  co 
ligatione  elfi  debbe  tirare  dui  ordeni  de  quelli  grofii  travi  per  lafuprema  parte  de  detti 
peppa  talmente 3che  fi  vengano  d  repofarepcr  di  dentro  uiaffopra  quelli  trauettì ,  CT 
tabule 3ccn  liquaU fu  copulato  ciafcun  de  detti  dui  para  di  naui ,  e reiafeaduno  de  quefti , 
crdeni  de  tram  di  e  efier  ccmpcflo  de  tre  travi  in  diretto  congiùnti >  come  fu  detto  nella 
precedente  3& far  che  le  due  congiontionife  ripofanofu  la  naue  et  in  quella  medefima 
eongiunticne  fia  alligata  la  naue  affondatale  un  altro  ordine  de  detti  trauifì  debbe  met 
t ere  fra  mezzo  dl’unx  l’altro  paro3& dui  altri  ordeni  de  detti  trauifì  debbono  afietta 
re  da  l’una,ej  l’altra  banda3cioe  fu  le  e  Rr  in  fiche  fponde  de  detti  dui  parade  nauìfilch.e 
facendo  furano  iti  tutto  fette  ordeni  de  traui3lì  quali  fette  ordeni  de  traui  fì  debbano  tan 
to  ccngiontamente  alongare  da  l’una  et  l’altra  banda  quafi  tanto  quanto  èlongo  il  uiuo 
corpo  de  ciafcaduna  naue3come  che  nel  fuo  figurato  effempio  appare  in  difegno ,  er  fa*, 
to  quefto  fi  debbe  proccdere3ccme  fu  detto  ielle  due  3c  toc  impirle  di  acqua  quanto  poto 
no  tenìre,tT  nel  feemo  delle  acque  alligar  eottimamente  la  naue  affondata  co  tutti  quel 
lì  capi  decorde3cucr  gumenc9con  liquali  fefara  potuto  afferrare fa  quelli  fette  ordeni 
de  traui 3&doppoi che  faranno  ben  asfiguratili  detti  hgamentiffe  douera farne  cavare, 
l’acqua  (nel  crcfcer  delle  acque)  a  puocoapuocoycr  moda  l’un  paro  er  modal’altro> 
per  fin  che  lafc  f :ntira  eff er  f epurata  dal  fondo  (come  fu  deto  delle  due)  et  ] eparata  che 
fia(effendoinunfondobafio3comc.cheera  quella  che  fe  ha  fatta  fpezZare  appreffo  di 
Malamoccbo  )  fc  donerà  profeguire  acauareil  recante  della  detta  acqua ,  ma  cauarU 
egualmcnteda  l’uno,et  l’altro  paro  accio  affai  da  rettamente  ,zrfenza  fcoffo3come  fu 
detto  delle  àUe3ilchc  facendo  jion  [riamente  fe  rileverà  la  detta  naue  per  fin  nella  fuper 
fide  di  l’acqua3ma  molto  di  [opra  da  quella9talmente3cbe  lafc  potrà feccare,  er  libare 
del  cargo  vero  è  che  per  non  tener  tanto  occupato  le  dette  quattro  naui  la  fe  potrà  re* 
murchiare  nel  colmo  delle  acque  in  un  lucco che  quella  tocchi  fondo  3onde  nel  feemo  de 
le  acque  ucnira  a  reftar  molto  piu  difcoperta  e. J  cofi  la  fc  potrà  deshgar e  fìcuramcnte 
daqueili  travi  come  fu  detto  aneborafepra  le  due  nella  precedente.  Ma  quando  la  detta, 
naue  affondata  [ufi  e  in  uno  al  tisfimo fondo  nella  fettina  kditiratione  (f otto  br<uita)j 
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E t  quando  che  per  forte  fef offe  in  luoco  che  non  fi  potè  ffe  bauer  naui  ne  grande 
ire  picole  fe  potria  pigliar  de  altre  forte  nauiglij, Barche,  oucrBurcbij, ma  cercar  de  ha 
uer  de  quelli  che  fiano  piu  alti  de  fronde  che  fia  posfibile  accio  posfino  (  e  fendo  pieni  ) 
difendere  molto  fotto  acqua 5er  de  quelli  far  doppar  tutti  li  formiche  ui  fi  trouajfe , 

.  come  fu  detto  delle  naui, accio  fi  pojfano  piu  impire  di  acqua  per farli  piu  profonda * 
niente  difendere,*?  tome  tanti  para,chefra  tutti  tengano  in  comparatone  della  na * 
ue,ouer  altro  nauiglio  el  doppio ,&  nanti  molto  piu  che  un  poco  di  meno ,  Et  de  tutti 
tai  nauiglij, f arne  due  fchierejncatenando  cadauna  fchier a  con  bonitrauetti,zr  tauo * 
le,come  fico fiuma,uolendo  far  un  ponte  erquefti  tai  nauiglij, di  Vuna,et  l'altra  fchie 
■■  rauogliono  effer  affettatile  quafì  fi  tocchino  accio  cheligrosfitraui,che  incatenar a 
l'una,e  l'altra  fckiera  uengano  a  repoffarfi  su  le  fronde, ouer  bande  de  detti  nauiglij, 
&  fatte  quejle  due  fchier  e  fi  debbono  pur  coligarecon  quelli  grosfl,ej  gagliardi  orde 
ni  de  traui  detti  nette  paffute  deccbiarationiji  quali  ordeni  de  traui  uolcno  effer  affet* 
tati  fra  dui  er  dui  di  detti  Nauiglij, com'c  detto  difopra  accio  uenghino  appozz^rfe 
et  asflcurarflfu  le  frondi  di  detti  Nauiglij, &  un'altro  poi  per  l7un,e  laltro  capo  de  det 
le  due  fchier  e,  tal  che  fe  li  nauiglij  faranno  per  forte  quattro  per  ogni  febiera,  li  orde * 
ni  di  detti  traui  ueriano  a  effer  $ &fe  per  forte  fuffeno  cinque  per  fckierali  ordeni  di 
traui  furiano  6  etcofi  difcorendo,cio  c  fempre  li  ordini  di  trapper  quefto  modo  fari 
no  uno  de  piu  del  numero  di  nauigl  ij,cbe  fi  poneranno  per  ciafcuna  fchier  a ,  M4  nelle 
naui  ojferuano  altro  ordine  per  caufx  di  quelli  doi  ordeni  che  fi  accomodano  in  xiafea* 
r  duna  poppa,per  le  quale  in  ogni  doi  naue  perfehiera  (che  in  fomma  ueriano  a  effer 
quattro  naui)  danno  7  or  deni  de  traui, a*  in  tre  naui  per fchier  a  danno  io  ordeni  de 
traui, &  in  4  naui  perfehiera  danno  1 3  ordeni  de  traui,  er  cofi  dtfeorendo  in  piu  nu* 
mero  de  naui  per  febiera*  lntefo  adonque  il  modo  de  coppular  piu  nauiglij  ,  Barche 
ouerBurchij  infchiere  er  fimilmcnte  le  due  fchiere  fra  toro, cr  con  quanti  ordeni  de 
traui,ncl  refiante  bifogna  poi  proceder  e,  come  nelle  precedenti  dechiarationi  e  dato 
detto  netti  fondi  basft,ma  netti  altife  narara  netta fettima  dechi arat  ione* 


la  figura  di  quefia  dcchiarationc  è  pofla  da  V altra  banda , 


c 


4  -V- 


Dècbtirdtìofte  quinti*  ‘ '  f- 

Verleudr  uiaqueflodifconzo  di  tuorNaui,ne  altra  forte  Nauigtij,  cr  quel  flava 
filali  farli  delle  artegliaric,& altre  fue  bagaglie ,CT  da  poi  dar  a  far  ftoppar  li  fuoi  fc* 
rami,  fe  potria  far  far  (per  fimei  danno feoccorrentìe)  dui  grandi  uafi,  qua fi  informa 
di  una  caffi  fenz *  coperchio, che  la  longhezza  de  cadauno  di  lorofuffe  quanto  è  lon a 
g  0  el  uiuo  di  una  naue  comm  una,  or  la  larghezzd  medefìmamete  quato  è  la  larghez* 
za  de  una  tal  nane  in  bocca,CT alto  quanto  c  alta  la  detta  naue  nel  mezzo  >  onde  ca « 
danno  de  quefli  uafl  ucncria  a  tener  molto  piu  de  una  naue  communa >cr  cofi  ambìdui 
ueniranno  a  tener  pia  del  doppio  de  una  tal  naue .  Ut  per  far  quefli  tai  uafi  fi  debbe  far 
far  prima  li  fuoi  telluri  de  grosfi  cr  gagliardi  traui  con  li  fuoi  tntermcdij  fuflentamen 
ti  dalle  bande  cr  dalli  capi  con  li  fuoi  contraforti,cr  fatto  queflo  fopra  iticbiodarui  de 
grosfi  cr  gagliardi  affom,CT  da  poi  farli  ben  calcar  nelle  commiffure  da  un  Calefao 
con  &oppa,cr  impegolar  come  fe  fanno  le  naui,ouergalie,cr  da  poi  fcruarliper  fi* 
mei  bifogni^cr  quando  che  l’occorre  il  detto  b  fogno, batta  a  coligarli  con  quelli  cin* 
queouer  piuordeni  de  grosfi  cr  gagliardi  traui,  trepplicati  in  diretto,cioè  aUongati 
da  l’una  e  l’altra  banda  tanto  che  trauerfino  la  bocca  de  detti  dui  uaft,  cr  tanto  tifanti 
Vuno  da  V altro  li  detti  uafl  quanto  fi  potrà  indicar  che  fia  la  larghezza  della  Naue  af  * 
fondata ,  c T  alquanto  piu  cr  da  poi  far  fopra  la  bocca  de  ciafcaduno ,  cioè  fopra  quelli 
traui  un  folarpojlizzo  de  tabule, come  fu  detto  delle  due  nauincUa  feconda  decchiara * 
tione,cr  da  poi  procedere, come  fu  detto  delle  duenaui. 

t 

D  cechi aratìon  fefla . 

E  tfe  percafo  pareffeilfarun  paro  di  cofi  grandi  lcgni,ouer  uafi  (come  fu  detto 
nella  precedente  decchiarationc)  fuffero  troppo  difconzifene  patria  far  far  dui  para 
che  cadauno  de  loro  teneffe  la  miù  de  uno  de  quelli  detti  dt  fopra ,  cr  quando  anchora 
quefli  dui  para  pan ffeno  pur  di feonzife  ne  potria  far  tre  para,ouer  quattro  para , 
ouer  piu  par a,ma  talmente  conditionati,che  fra  tutti  tengano  circa  il  doppio  de  una 
gran  naue ,  cr  quefli  tai  uafelli  occorrendo  il  bifogno  coligarli  con  trauetti  cr  tauolc 
in  due  fchiere, come  fu  detto  delle  quattro  naui,ouer  di  Nauiglij , barche,  ouer  burchi) , 
CT  da  poi  cohgar  queflc  due  fchiere  con  quelli  oyleni  de  grosfi  cr  gagliardi  traui  trep 
plicati  fecondo  che  fu  detto  delle  naue,nautgh, barche, ouer  burchi, cr  con  la  medefima 
diftantia  cr  operar  9come  che  cor  quelli  fu  detto, aricordando  nel  fuodar  li  detti  uafl 
4  farne  cauar  l’acqua  a  poco  a  poco,cr  prima  da  una  fchieraejpoidal’altra,cr  cofl 
andar  procedendo  alternatiuamente  per  fin  che  fi  fenta  che  la  naue  fia  feparata  dal  fon 
do,cr  feparata  che  fia,  effe :ndo  in  un  fondo  baffo  andar  cauando  la  detta  acqua  egualmc 
te  da  Vuna,cr  l’altra fcbiera  per  finche fia  feccata  tutta  l’acqua  da  quelle ,  come  che  i 
{tato  detto  fopra  le  paffute  dcchiarationi,in  quelle  poiché  faranno  affondate  in  un  fon 
do  alto,  nella  fequente  deakiar attorie  fe  dira,come  che  fi  habbia  da  proceder  e,  cr  fot * 
to  brcuiÙ ♦ 

D ecchéar adone  fittimi, 

M  a  quando  che  per  forte  la  detta  naue  affondata  difrefeofuffein  un  aìtisfmo  fon 


dopi /aria  nec cffario  di  accommodare  prima  [opri  diquetie  due, ouer  quattro  mi 
ouer /opra  a  quelle  due fchiere  de  nauigli,bar  che, ouer  burchi  almeno  ouer  8  argano 
con  lefue  comnientc  trochea  un  tal  pcfo,&  quefie  tai  troclee  ft  potranno  faciime * 
te  accommodetre  a  quelli  ordeni  de  grosjì  traui,con  li  quali  faran  fate  coligate  le  det* 
te  naui,ouer  fchiere  de  nauigli,barche,ouer  burchi,®'  da  poi  chefe  hauera  prepara* 
te  le  dette  arganetti  fi  de  procedere  in  tutto  ,come  che  fato  detto  nelle  pajfate  accettua 
do  que  falche  quando  fe  andara  cauando  alternatiuametit  e  l'acqua  dalle  due,  ouer  piu 
ttaut,ouer  dalle  due  fchiere  de  tatuigli  barche,cucr  burchi  fubito  che  fi  fetitira ,  che  la 
nane  fondata fefla /epurata  dal  fondo  del  mare  uoglio  che  fi  cesfi  di  cauar  piu  acqua 
dalle  detti  naui,oucr  nauigli  già  pieni, et  uoglio  che  con  le  dette  argane  fe  cerchi  da  tira 
re  la  detta  naue  affondata  ì  pelo  di  acquaci  che  far  a  facile, pche  in  lei  [ara  molto  feema 
talagrauita,®  tiratachefiainpelo  di  acqua,  uoglio  che  fia  cauato  tutto  il  reftantc 
de  l'acqua  da  Putta  e  l'altra  naue,cuer  da  l'una,e  l'altra  fchiera  o  fia  de  ttaui,ouer  dal 
tra  forte  nauiglu  Et  que  fa  feconda  acqua  uoglio  che  fia  canata  egualmente ,  er  in  un 
mede  fimo  tempo  da  l'una,e  l'altra  naue, ouer  fchiere, come  che  nelle  pajfate  è  fato  det 
to,  per  la  qual  ccfa  le  dette  ttaui,ouer  fchiere  leuaranno  la  detta  naue  affondata  tanta 
di  [opra  la  fuperficie  di  l'acqua  che  la f e  poterà  feccar  de  l'acqua,®  uodar  delfuo  car 
goderne  che  era  il  noftro  propefìto  * 

Bi  fogna  notare  che  tutto  quello  che  e  fato  detto  de  una  naue  affondata  di  frefeo  fi 
debbe  intendere  de  ogni  altra  forte  de  nauiglio  affondato  procedendo  fempre  propor * 
tonalmente  fecondo  eh' è  fato  detto  della  naue.  lo  non  pongo  altramente  in  figura* 
come  che  fe  habbia  ad  acconciar ,ouer  affettar  le  dette  argane,  ®°  troclee  per  ejfcr  coffe 
communa,  e  manifesta* 

Vccchiarationc  cctaua* 

Ma  quando,  chela  detta  naue  ouer  nauiglio  fujfc  fata  per  molti  me  fi  affondate* 
dnchora  che  nel  cargo  di  quella  fujfe  molte  materie  di  natura  piu  leggieri  di  l'acqua  % 
bifegna  fupponere  qudla  talnaue}ouer  nauiglio  di  tanta  granita,  come  fe  quella  fujfc 
totalmente  piena  de  pantano,ouer  fango,®*  atichor  molto  piu  graue  per  piu  cau* 
fe  (come  fu  detto  nella  prima  dccchiaratione.)  Adonque  per  non  fe  ingannare  in  tal 
ricuperai  ione, nife  debbe  dupplicarje  forze  dette  nella  recuperatone  de  una  naue  af 
fondata  di  fresco,cio  e  tuor  quattro  natii  che  cadauna  di  quelle  fia  di  tanta  continenti et 
de  la  naue  a  fondata,®*  quefle  tal  quattro  naui  ccligarlefi  come  fu  detto  delle  quattro 
tiauctte  nella  terza  declnaratiotie,®*  che  non  poteffehaueredi  talcontinetitia  tuorne 
otto  de  picele  de  tal  qualità, che  fra  tutte  otto  tenejfeno  quattro  tanto  deUanaue  affon 
data ,o*  di  qucflcottonauette  redurleinduc  fchiere  a  quattro  naue  tte  per  fchiera Jeco 
do  l'ordine  detto  delle  quattro  naui,neUa  terza  dechiaratione ♦  Et  fe  per  forte  non  fi 
potefie  haucr  naui  ne  grande  ncpicole,tuor  tanti  para  de  altri nauighj, barche ,  ouer 
kurckij,che  fra  tutù  tenghino  almen  quattro  uolte  tanto  della  naue.  ouer  nauiglio  af* 
fondato .  Et  quefii  tai  nauiglij3barcbe,oucr  burchq,r ciurli  in  due  fchiere  fecondo  il 
modo  dato  nella  quarta  dcchiaratiotie  nel  r effe  poi  procedere  fecondo  li  modi  dati  nel * 
Urecupmtmc  ddUtrnc  affondata  di  frefeo,  ®  fineìli  fondi  alti,  come  tulli  basfi* 


cioè  che  netti  fondi, altiui  fi  debbi  dcecntoiart  foprdah  delti  ttdue,  cuerfehiere  ,  é 
nauiglij,b.arche,ouer  burchij  dimenìi  ouen6 argane,ilche  fava  fucile  de  accento » 
duriteli  per  tfferui  campo  largo  [opra  di  quelle  naui,ouer  fchiere  de  nauighj, barche , 
cuer  burchi], &  flmilmente nonmuncuru  luocodi attaccar  le  troclee  a  quell  ordeni  dt 
tratti  che  coligano  le  dette  naui,ouer  fchiere  denauiglij  nel  rejlante  poi  j  cguitare  prc * 
eifamente  fecondo  che  è  flato  detto  nella  fecondditerzAiquartdyquintafcfla,^  [etti* 
ma  dechiaratione  ♦ 

Eg  He  ben  uero,che  quando  la  detta  naue  per  longo  tempo  affondata  fuffe  in  un  fon 
do  f affo fo, ouer  dotte  che  l'acqua  haueffe  gran  corentia,la  qual  corentia  non  luffa  far 
gran  letto,ouer  caffade pantano  a  torno  della  detta  naue, facilmente  Ufe  potria  fcpa * 
rat  dal  fondo  con  quelle  mede  fune  forze  ufute  nella  recuperatone  della  rtauc  affonda* 
ta  di  frefco,cr  tirarla  anchora  per  fin  in  pelo  di  acquaia  che  la  fi  potè  jfe  mo  eìleuar 
con eluiuo alquanto difopralafuperfìcic di  l’ acquai  cofa  molto  dubbiojfa ,  pur  quan* 
do  fe  fuffe  fui  fattoio  c  che  la  non  fi  potè  jfe  farfuperchiar  con  e  l  uiuo  lafuperfìcie 
de  Vacqua  ,fe  potria  in  tal  caforemur chiaria  nel  colmo  delle  acque  in  un  luoco ,  che 
tocca fle  fondo, onde  nel  feemo  delle  acque  ueria a  reflar  alquanto  difeoperta  con  elui « 
uo, talmente  che  la  fe  potrà  feccar  de  P acqua  er  uodar  del  cargo . 

Dechiaratione 

Accio  che  di queflainuentionefe  ne  habbia  generale  dottrina  per  recuperare  ogni 
Jfcecicdi  Colojfo  affondatocelo  è  de  ognijfecie  di  corpo  foli  do,  o  fia  di  pietra,ouer  difer 
ro,ouer  di  ftagno, ouer  di  rameyouer  di  piombo,ouer  di  argento, ouer  di  oro ,  (  come 
che  facilmente  occorrer  potria  di  affondarlo  uolonturiamcnte  in  tempo  di  guerra  per 
faluarlo ,  er  da  poi  faperlo  anchora  con  ragion  recuperare  )  bifogna  tener  quefta 
regola  fel  folido  per  longo  tempo  affondato  fuffe  de  Pietra  cotta  (detta  matone  ouer 
quadrello )  da  poiché  afferrato  fuffe furia  neceffario  a  tuor  tanti  para  de  nuui ,  ouer 
nduiglij,  bar  che,  ouer  burchij,  che  tutti  li  uacui  de  quelli  in  fumma  no  fu ffen  men,  che 
quadrupplt  all'area  corporale  di  quel  tal  folido  affondato, er  fe  per  forte  il  folido  già 
longo  tempo  affondato  fuffe  di  pietra  marmorina,b  fognaria, che  i'  area  corporale  de 
tutti  li  uacui  di  detti  legni,oucr  uafl  in  fumma  no  fuffeno  men  de  f  ’ttuppli  all'area  cor 
forale  de  affondato  foliio,cio  c  fette  uolte  tanto .  Etfe  per  forte  quel  tal  folido  per 
longo  tempo  affondato  fujfe  di  ferro, Et  fognaria  che  l'area  corporale  de  tutti  li  uacui 
di  detti  legniyOuer  uafl  in  fumma  non  fujfe  men  de  1 2  edoitertij  uolte  iato  quato  farx 
Varea  corporale  del  detto  folido  ajfondato, &  il  mede  fimo  noria  quandoché  il  detto  fo 
Udo  affondato  fujfe  difiagno  fìno,perche  il  ferro,??  il {Ugno  puro  non  reno  molto  dif 
ferenti  in  grauita.  Ma  quando  che  per  forte  lo  affondato  folido  fujfe  di  Rame  furia 
neceffario,che  l'area  cor  por  al  e  de  tutti  li  uacui  di  detti  uafi  in  fumma  non  fujfe  men 
deu  uolte  tanto  quanto  far  a  l'area  cor  por  al  del  detto  fotido  affondato  ,  er  quando 
chel  detto  folido  affondato  fujfe  di  piombosi  fognaria  ,ch  e  l'area  corporale  de  tutti  li 
uacui  di  detti  I  egm,(nteruafl,con  chef  e  hauera  dar  ecuper  are  ,  non  fujfe  men  de  20 
uolte  tanto  quanto  fura  l1 area  corporale  del  folido  affondato ,er  nauti  piuchc  manco9 

c  l] 


CT  quafi  qurlto  mede  fimo  bi fognaria  offeruare  quando  che  per  forte  il  corpo  folido 
affondato  fuffe  di  argento fino, perche  il  piombo  ,er  lo  argento  fino  non  fono  molto 
differenti  in  grauita,uero  e  che  il  piombo  t  alquato  piu  gr  due  del  ar gito  .ma  pocopiu. 

Md  quando  che  per  forte  lo  affondato  folido  fujfi  di  oro  fino  bifognaria(per  reca * 
perarlo)tor  Unti  para  de  naui,ouer  barchtyOucrburcbffouer  altri  nauiglij  ,  che  lya 
rea  corporale  de  li  uacui  de  tutti  quelli  tolti  in  fammi  nonfuffe  men  di  *4  uolte  tanto 
quanto  arai*  area  corporale  del  detto  folido  Aureo  affondato,^  per  ejjer  meglio  in « 
tejoffongo  per  effempio,checi  occorreffe  da  recuperare  un  corpo, cuìt  folido  alla  fi 
mditudine  di  una  grandU/lma  torre, qual  pongo  che  fuffe  longo  paffa  100 .  cr  largo 1 
paffa  1  o.  cr  fimilmentegroffo  paffuto.  cr  poniamo  che  fuffe  tutto  fcdo,cio  è,  che 
nonfuffe  uacuo  di  dentro ,cr  poniamo  prima  che  fuffe  tutto  di  pietra  cotta  (  con  la 
qual  fi  fati  mattoni7ouer  quadrelli)  Et  per  che  Varca  corporale  di  un  tal  folido  afa 
fondato  ueria  a  effere  io  000  paffa  cubici,  cr  per  tantoinqueftocafo  uolendo  recu * 
ptrare  qucfto  tal  corposo  è  non  folamente  leuarlo  dal  fondo  del  mar  e, ma  ancho * 
ra  molto  dtfopra  lafuperficie  di  V  acquaci  faria  ucce  (far  io  (comy  è  detto  difopra  )  a 
tuore  tanti  para  de  nauì,ouer  de  barche, ouer  de  burchi) ,oue  d'altre  forte  nauiglij , 
(come  fu  detto  nella  ?  cr  6  dechiaratione)che  l’àrea  corporale  de  tutti  lì  uacui  de  quel  ¬ 
li  in  fumma  non  fuffe  men  di  quattro  uolte  tanto  di  detti  10000  paffa  cubi  ciucio  è  che 
non  fuffe  men  de  paffa  400  00  cubici  ( come  difopra  fu  dctermìnatOyEt  cofi  fe  per 
forte  il  detto  folido  affondato  fuffe  tutto  di  pietra  marmorina,  faria  neceffario  ,  che 
V area  corporale  de  tutti  li  uacui  di  detti  nauiglij,  ouer  uafi  non  fuffe  men  de  70000.  ' 
paffa  cubici  (ciò  è  fette  uolte  tanto)come  che  di  foprafu  conchiufo,&  cofi  fe  tal  foli » 
do  affondato  fuffe  tutto  di  ferro,ouer  di  (lagno  bifognaria,che  Varca  de  tutti  li  detti 
uacui ,  In  fumma  fuffe  nauti  piu  che  men  1 16666  c  dui  tertij  paffa  cubici,et  qua  do  che- 
tal  folido  fuffe  tutto  di  rame  faria  neccfi  ario  Varca  corporal  de  detti  uacui  efier  circa 
130  000  paffa  cubici  Etfimilmentefe  tal  Coltdo  fuffe  tutto  di  piombo>ouer  diargen 
to,bifognaria,che  l’area  corporale  di  tutti  li  detti  uacui  non  fuffe  men  de  100000. 
pafia  cubici  vltimamentefe  tal  folido  affondato  fuffe  tutto  di  oro  fino  la  fumma  di 
detti  uacui  non  uora  e ffer  niente  meno  de  340  000.  paffa  cubici  Elmododil  procede. 
rcneUi  recuperatione  deUi  fopradette  ffiecic  de  Jòlidi ,  fi  debbe  intendere"',  fi  come  fu 
detto  nella  recuperatone  della  nauc,  cr  fi  neUi  fondi  alti, come  neUi  baffi ,  cr  per  che 
quanto  piu  faranno  le  nau/ouer  altri  nauiglij yche  fibaucrada  operare  nella  recupe * 
rationc  del  detto  folido  affondato  in  un  alto  fondo, tanto  piu  ampio  /patio  fe  hauera  fo* 
pra  l’unae  l’altra  fchiera  di  potere  afiettare  quante  arganefara  dcbifogno,zr  anchor 
de  piu  di  quello  farà  bifogno.  E  però  quandoché  ( nel  cauar  alternatiuamente  l’ac* 
qua  da  luna,  e  Ultra  febieraffe  fentira  tal  folido  efierfe  parato  dal  fondo f e  doucra  cef 
fare  di  cauar  piu  acquaie  dal’una,ne  da  l’altra  fchiera  (come  fu  detto  della  nane  nel * 
lafettima  dechiaratioue),cr  procedere  contante  argane  quanto  fura  btfo  gito, non  fo * 
lamente  a  tirarlo  in  pelo  di  acquarmi  anchora  a  tirarlo  di  fopra  la  fuperficte  di  l’ac « 
qud>Grfe  non  in  tutto  almtn  la  maggior  par  te,  cr  da  poi  che  farà  tirato  per  fin  douc 
/ ara  i lato  posfibtleffarpoi  cauar  il  refiante  de  l’acqudyegualmentc  da  Vuna ,  t  V  altra 
fibicra, il  de facendo fe  eUeuard  talmente  difopra  Ufuperficie  di  detta  acqua,  ebt 


ui  fe  potrà  [otto  porre  tinte  bàrche,ouer  piatte,  che  firn  atte  a  fcJlenUrló , cr  d 
condurlo  dotte  fon  diti  fogno .  v  > 

S  .  v  </  .  '  M  ■  •  ■  .  .  . 

\  »  ,  ,  V  -  ' 

D ecchiarationc  to* 


Anchora,che  Vitruuio, Vegetici  Vaìturio  tu  infognino  nari j,cr  dìuerfl  modi  per 
condure  acqua  in  attorcili  quali  molti  fene  potrìano  acccmmodare  iti  quefia  ncftra  in = 
Uèntionc,pcr  commoditd  de  impire,cr  uoddre  tutte  le  forte  de  legni,cucr  uafi  per  a* 
uanti  dettile  li  quali  anchord  molti  ne  fono  noti$fmi,et  famigliari$fimi,cio  è  con  tra 
be,conRote,con  Manttci,coniftrumentiincauatiauida.c?  molti  altri, Non  dimeno, 
per  impire  le  dette  naui,o  altri  uafi  di  dcqud  con  grandisfimd  facilita  cr  prefi  e  zza  > 
Qucfto  mi  par  molto  piu  ifredi  ente  dedlcunode  quelite  io  è  a  far  un  bufo  nelfondode 
ctdfcdduna  de  dette  naui,ouer  altri  uafi,almen  de  due  ouer  tre  onde  de  diametro ,  CT 
per  cadauno  de  dette  naui,outr  altri  uaficonzignarui  un  trauetto  con  uno  mafcoletto , 
ouer  frina  in  capo, il  qual  mafcoletto, ouer  frina  fia  de  tal  qualità  che  intraga  talmen 
te  fazzatd  nel  detto  bufo,che  impedifca  lo  intrar  de  l'acqua  ogni  uolta  che  la  ut  fia  in = 
terpoftd,cr  qucfto  tal  trauetto  uol  efier  alquanto  piu  longone  non  è  dal  fondo  de  det - 
ta  naueyOuer  uafo,attafuprema  parte  detta  bocca  di  quella ,  e r  quafì  in  fin  de  l'altro 
capo  ui  fi  gli  de  mettere  un  trauerfo  in  croce,per  poterlo  (per  mezzo  di  quello  )  ma* 
neggìare, ciò  è  alzare  quando  fe  uora  iejlopar  el  bufo, per  far  che  u'intri  V acqua  a 
impir  eluafo,crarbafiare  quandoché  fe  uora  ftoppant  bufo  accio,chepiunon  u'in* 
tri  acqua,cr  queftotal  trauetto  uol  paffar  per  dui  an etti  ffii  di  dentro  del  uafo,li  qua * 
U  conferuino  il  detto  trauetto  rettamente  oppojìto  al  bufo,cio  c  quando  fi  uora  i loppa 
re, eh  e  il  mafcùlctto,ouerfi>ina  non  posfi  fallar  il  bufo  quando  chefefringera  in  giofo 
il  detto  trauetto, cr  per  efier  meglio  intefo  qua  di  fotto  ho  depinto  il  detto  trauetto  con 
il  detto  mafcoletto,ouerfrina  da  capo .  Et  quando  che  fe  uora  an¬ 
dare  a  recuperare  qualche  nauiglio,bi fogna  ftopar  li  detti  bufi  per 
fina  tanto  che  li  detti  legni,ouer  uafi  fiano  condutti  cr  acconciati 
fui  luoco fecondo  che  difopra  è  flato  detto, cr  quando  feuorano  im 
pire  di  acqua  baila  a  leuar  li  detti  legni, talmente  che  flano  di  fio* 
pati  li  buflcr  da  poi  fermarli  che  non  posfino  dtfeendere  fe  non 
quando  che  bifognara  iloppare,  cr  da  poi  fentarfe  giofo  per  fin 
che  li  detti  uafi [ e  flano  impiti  per  tanto  quanto  li  cocedara  la  fu a 
grauita,ouer  per  tanto  che  bafli,  il  che  fi  far  a  in  pochisftmo  fra* 
ciò  di  tempo,  cr  da  poi  cattar  li  detti  trauetti,  cr  Jioppar  ottima * 
mente  li  bufl,et  dapoi  (fendo  pieni  tato  che  bafli  nel  fremo  deliaca 
qua  coligar  la  detta  naue  co  le  troclee  a  quelli  cinque, ouer  piu  ora 
denidetrauipiu  uolte  detti,  cr  da  poi  fune  cauar  l'acqua  con  le 
trombe  a  poco  a  pocOyCT  moda  l'uno,  cr  moda  l'altro  uafo  (  co 
me  che  nella  feconda  dechiaration  fu  detto,cr  nel  reflante  procede 
re,  come  netta  medefimafu  pur  detto,  mafe  la  grauita  de  detti uafi^on  li focejfe  mpi 
re  «[ufficienti*, tifarti  nccejfam  a  farli  impir  e  difopra  uia, ciò  è  per  la  bocca  (dico 


id  poi  che  fdrd  cattato  li  ietti  tr duetti)  per  far  ti  detti  Udfì  piu  profondamente  dìfcen* 
dere,  cr  piu  gagliardi  a  fuleuare  la  co  fu  affondata  molti  altri  noui  modi  fe  potrid  adu* 
refi  per  nudare,  come  per  impire  li  detti  uafl  y  ina  per  al  prefente  uoglio  ,  che 
quefto  bajti ♦ 


Dcchìaratione  ti. 

Quandoché  l’oeeorre  ddouer  recuperare  una  tidueyouer  altro  nauiglio  affonda * 
to  perii  modi  datici  fi  iebbe  cercare  de  efiequir  tal  effetto  quando  che  la  luna  fe  tro 
Udnd  Auge  del  Eccentrico  >p  orche  in  tal  giorno  piu  crefce  e T  calla  il 
mare,che  in  qualunque  altro  giorno  di  detta  Luna  ,  er  queflo 
accade  nella  fua  coniuntione  ,  er  nella  fua  oppo= 
fttione  ,  la  qual  co  fa  gìoua  affai  in  tai 
operationi ,  er  con  quefta  fa  * 
remo  fine  a  quejlo 
primo  libro  * 


Pine  del  primo  libro* 


LIBRO  SECONDO  DELL^ 

TRAVAGLIATA  INVENTINONE 

De  Nicolo  Tartaglia ♦ 

NEL  aVALE  SE  MOSTRA  ALCVNI  ARTIFICIOSI 
modi  di  andare3et  ftarelongo  tempo  [otto  acqua3ccn  li  quali  fe  può  fa* 
cilmentc  difendere  a  cercare 3  z?  a  ritrouare  non  folamente  una 
naue,ouer  nauiglio  aff  ondatola  anchora  ogni  altra 
p icol  cofa  di  ualore7ZT  ejfendo  talluoco  ofcuro 
fe  moftrara  uarij  modi  di  [aperto  iUumi* 
tiare 3z?  da  poi  trouate  cbejìan  da 
ra  modi3et  uie  da  faper  af* 
ferar  quelle  fìntili  alti 9 
come  basfl 
fondi* 


Vechiaratìone  prima  » 

AVENDO  intefo  Serenìsfmo  Principe  da  piu  Nauiganti ri * 
trouarfe  aUi  prc finti tempi  molti3che  fenza  alcuna  artifcial  par 
ticolaritayntÌli  occorrenti  bifogni ,  agilmente  uanno3et  fiatino  per 
gran  fido  di  tempo  [otto  acqua,  er  in  luochi  molto  profondi , 
haueua  deliberato  de  non  parlar  altramente 3come  che  fe  potria 
con  arte  andare  enfiare  per  un  tempo  f otto  acqua  per  cercare  et 
ritrouare  unanaue3ouer  nauiglio3cuer  qualche  altra  materia  di 
ualore  affondata  per  due  caufe ,  prima  dubitando  da  non  effer  da  quelli  talifcbernito , 
per  efferccfa  fuperflua  aprejfo  de  loro  auoler  cercare  di  far  con  arte  quelle  cofe3che 
fenza  alcun  artifìcio  fapranno  ej[equire$  Secondariamente  dubitando  per  la  mia  pò* 
ca  fierientia  nelle  co  fi  del  mare  de  non  incorrere  in  qualche  tiratila  opinione  3  ma  ue * 
nendemi  in  memoria  un  detto  notabile  de  un  EcceUentePhilofipho  di  quefìa  Magmfi* 
ca  citta3qual  esortandomi  una  uoha  a  componer e  qualche  cofa  di  ttouo  3  &  io  gli  ri * 
fiofi  (per  effer  cofa  bumana  lo  err areiche  dubitaua  con  el  tanto  uolcrcomponereua* 
rie  mie  noue  immaginationi  de  non  incorrere  in  qualche  fantajlico  humore3chc  mi  fa* 
ceffefauola  deluolgofuaEcceUcntiamerifiofe3chefe  la  Natura  doueffe  ccffxrc  da 
operare  per  non  produre  alle  uoltc  qualche  moftruofa  cofa  ne  feguiria  la  dejiruttion 
del  mondo 3  (a  tento3che  filamento  coloro  che  nulla  fanno  non  crrano3)il  cui  detto  me 
ha  inanimato  a  parlare  de  materia3dcUa  quale  non  haueua  animo  di  parlare  3  ciò  è  da 
decbiarire  alcuni  mei  imaginati  moda  quali  fe  posfibil  e  con  arte  andar ,er  fìar  per 
$?an  fiati?  dì  tempo  [otto  acqua?pefuedere  z?  cercare  alcuna  cofa  afiondata  fitto 


dì  quella, er  in  loco  molto  profondo*  Io  giudico  che  quefii  faranno  piuiflkdiénii,n 
Migliori  di  qualunque  altroché  ritrouar  fi  poffx,er  perche  quefii  tai  modi  fe  può  un* 
tiare  in  d>uerfi  forme  er  modi  delli  quali  l’uno  fura  piu  leggiadro ,  ma  di  alquanto  piu 
Artifìcio  di  Ultra,  el  piu  leggiadro  er  artificiofo  è  quello,  uoglio  che  fi  faceta  far  a  Mu 
vano  una  balli  uacua  d’un  uetro  crifl alino, er  chiaro,cheil  diametro  di  quella  fia  alme 
dui  buoni  predi  di  mifura,con  una  bocca  tonda,che  il  diametro  di  detta  bocca  fia  almett 
un  piede, et  alquanto  piu,cio  è  tantoché  uno  ui  poffacommodamente,e  facilmente  fic 
care  dentro  ilcapo,er  tirarlo anchora  fora  quando  li  piacerà.  E  da  po  queflo  fi  deb* 
be  far  fare  dui  tondi  di  tabula  de  diametro  alquanto  maggiori  dì  quello  della  detta  bai* 
la  er  con  quefii  dui  tondi ,  er  quattro  trauettini  di  legno  longhi  quanto  che  è  alto  un 
huomo,er  alquanto  piu  fi  debbefare  un  loghetto  fra  queflì  quattro  trauetti  con  uno 
di  dui  tondi  di  fopra,<&  l’altro  dal  piede, er  queflì  tai  tondi  debbono  effere  cttimamen 
te  commcsfuer  inchiodati  con  li  detti  quattro  trauetti,er  netta  fommita  diqueflo  lo* 
ghetto  uife  debbe, accomodare,^  ben  affernuare  la  detta  balla  di  uetro  con  la  bocca 
in  giofo  talmente, che  fé  un  huomo  uife  gli  acconciara  in  piede  uenghi  a  ilare  fenza  di* 
feonzo  con  cl  capo  dentro  della  detta  balla, er  dopo  quello  fi  debbe  pigliare  circa  tan* 
to  piombo  a  pefo  quanto  pefara  tutta  queila  machina  coficoflrutta,er  far  redure  que 
fio  piombo  informa  tonda, della  grandezza  di  quelli  dui  tondi  di  tauola,  er  da  poi  af* 
fettarlo,er  asfigurarlo  ottimamente fatto  al  piede  della  detta  machina  ,  cioè  fotto  a 
quel  tondo  di  tauola,  doue  fi  debbe  ripofar  con  li  piedi  colui, che  uora  andare  fotto  ac* 
qua,er  dapoi  (oucr  auanti)far  un  bufetto  grande  come  è  un  mar  cello  nel  cetro  de  que 
fio  piombo, er  tauola  dilego  penetrante  da  banda  a  banda,er  queflo  tal  piombo  farà 
atto  a  tirare quafi  tutta  la  detta  machina  inftemecon  colui ,  che  dentro  ui  farà  fotto 
acqua, nero  c  che  conia  fper lentia  bifogna  limitar  tanto  bene  queflo  tal  piombo  ,  che 
fia  atto  a  tirare  tutta  la  detta  machinafinfieme  con  colui, che  dentro  uifara  fotto  ac* 
qua,ma  talmente  che  la  fuprema  parte  di  tal  machina,cio  è  lo  fupremo  tondo  di  tauo* 
la  uenghi  a  reflar  nella  Superficie  di  l’ acquario  è  fe  per  forte  tal  piombo  fuffe  tanto 
grauc,che  la  faceffe  difeendere  di  longoalfondo,uoghoche  fiafminuito  il  detto  piom 
bo,CT  per  il  contrario  quandoché  per  forte  il  detto  piombo  non  fuffe  Efficiente  a  ti* 
rarla  cofi  tutta  fotto  acqua,cioe  talmente,  che  la  dettafuprema  tauola  tondafeuen* 
ghi  a  fermare ,er  a  rejlare  precifamente  nella  detta  fuperfìcie  di  Inacqua  ,  ma  che  re* 
ftajfe  alquanto  dif coperta,  cioè  di  fopra  la  detta  fuperfìcie  di  l’acqua  uoglio  che  ue  fia 
accrefciuto  il  detto  piombo, talmente, che  la  detta  tauoletta fuprema  uenghi  a  reflare 
precifamente, come  difopra  è  fiato  detto  nella fuperfìcie  di  l’acqua,er  da  poiché  flba 
uera  ben  iufiado  il  detto  piombo, uoglio, eh  e  fia  tolta  una  balletta  pur  di  piobo  di  due 
ouer  tre  libre, {cioè  di  tal  pefo, che  fia  Efficiente  a  far  difeendere  a  fondo  la  detta  ma* 
china  con  colui  che  dentro  ui  fara,ogni  uoltachelaue  fia  interpofla ,  vuer  agionta  } 
con  uno  anello  infetto  iti  detta  batta,er  ataccarui  una  corda  forcina  di  tanta  longhcz* 
Za  quanto  fava  alto  tifando  di  quella  acqua,doue  defiderara  di  andar  colui ,  er  alquan 
to  piu,zr  pajfar  l’altro  capo  dtlladctta  corda  per  quel  bufo, che  fu  fatto  nella  tauola% 
er  piombo  del  piede  della  machina,er  ataccar  il  detto  caponi  corda  in  un  luocode 
de  età  mactuna, talmente  che  colui  che  dentro  ui  farà  la  pojfa  commodamente  piglia* 

re,  ex 


tt>&  tirdM,&lehtdr  e  fecondo  gli  pdMd,*? fatto  quefilofiard  compiuta  ietta  ma* 
chiuder  per  effer  meglio  intefo  qua  di  [otto  la  pongo  in  figura ,  utro  ì  che  per  uarif 
ricetti  uife  gli  doueua  nel  principio  affettami  un  anetto  nel  centro  detta  tauola  fuperio 
re  de  fora  uia  per poterai  ataccar  una  corda  accadendo  ♦ 


torchiar atione  quarta • 


Xntefo  il  modo  di  cojlruertla  detta  machina,rejla  a  dechiarire,come  che  fi  habbìa 
aferuire  di  quetta,E  per  tanto  dico  che  colui  che  dejìderara  di  andar fiotto  acqua  a  cer 
car  di  trouare  qualche  materia  affondata  debbe  condure  la  detta  machina  al  luoco  do 
ue  hadeliberato  di  deficendere ,*?  mandar  zofio  prima  quella  batta  de  piombo  con  quel 
la  corda  per fin  al  fondo,*?  da  poi  mettere  la  detta  machina  in  acqua  >  la  quale  per  la 
grauezza  detta  fiua  bafia  di  piombo  fie  a  frittura  netta  detta  acqua  rettamente  in  piede , 
C?  reftaraquafl  con  tuttala  batta  di  uetro  difopra  dii' acqua,  talmente  che  colui  che 
uoraintrare  in  quella  ui  potrà  facilmente  intrare,uero  òche  uibifiogna  ufardiligcn* 
tianelintrarui,cioe  cercar  deintrarui  fienza  obliquar  molto  la  detta  machina ,  per 
che,  che  la  obliquajfie  molto  l'acqua  intraria  netta  batta  di  uetro,*?  ne  faria  ujcir  l'a* 
ria,che  dentro  ui  fi  trouaffej)  almen  in  parte,ma  tenendola  dretta  nel  intrarui  l'acqua 
rejferara  dentro  l'aria  da  tutte  le  bande, per  il  che  l'acqua  non  ui  potrà  intrarecE  po  fie 
eolui,che  (ara  intrato  indetta  machina  ficara  mediate  la  tefta  nella  detta  batta ,  per  la 
bocca  di  quetta,la  ritrouara  tutta  piena  di  a  crepe!  qual  luoco  potrà  per  molte  *?  mol 
te  fi  aie  r  evirare  in  que^che  l'acqua  non  ui  potrà  darfaflidio  alcuno ,  e r  per  che  tal 


machina  refi  ara  pur  con  là  fuprma  tduold  nettd  fuperficic  di  l'acqua  Xper  cfjcr  cojl  II 
mitatamente  il  piombo  affettato)  e  però  uolendo  colui  dipendere  di  fondo  douera  tirar 
fufo  per  il  bufo  da  buffo  quell d  cordaconla  batta  de  piombo, eh  e  giu  fu  munddtd  al  fon* 
donnei  qual  tirare  ld  detta  machina  dipènderà  tanto  fotte  acqua  quanto  fard  la  corda 
che  colui  tir  ara,  er  fe  lui  Pandora  tirando  per  fin  che  ue  ne  fard ,  dipenderà  per  fin  al 
fondo,??  nel  dipendere^  da  poi  che  faradifeefo  potrà  guardar  fora  di  quella  balla 
truffar  ente  da  tutte  le  bande  cercando  di  uedere  la  cofa  cercata  ,  er  udendola ,  facil 
fora  a  trasferire  in  quel  luoco  per  piumezzipnza  ucnir  altramente  di  fopra  ,  c ? 
quando  uorauenir  di  fopra, cioè  ritornar fufo  ,  baftara  alentar  quella  cordetta  ditta 
balletta  di  piombo, perche  immediate  cominciarala  machina  ad  apendere  in  fufo ,  cr 
lajfando  libera  la  detta  corda  non  cefi ara  di  apendere  la  detta  machina ,  per  fin  che  la 
fuprema  parte  di  quella  jìagiontaneUafuperficie  di  V acqua,??  gionta  che  ut  fia ,  colui 
potraufeir  didetta  machina,??  uenir  notando  di  [opra,??  prone  dere  poi  a  quelle cofe 
che  gli  parerà  nec e jfarie per  afferrare  la  detta  naue,ouer  altra  materia  fondataiuero  c 
che  f :  per  forte  colui  nonfapejfi  notar  e, faria  neceffario  chefujfe  attacado  una  corda 
a  quello  anello  pofto  nel  centro  della  fuperior  tabula,  er  con  quella  tirar  la  machina  di 
fopra  la  fuperficie  di  l'acqua, ma  fapenio  notare  potrà  intrare  dipender  e, apender  e  > 
er  upir  perfe  medeflmo, cioè  fetida  alcun  agiutto  f 

Dechiaratione  quinta * 

Ma  quando  che  per  forte  fefufp  intuoco,che  non  fi  potè ffe  far  far  la  ietta  bfiUdc 
uetró,lafepotriafarfardelegno,maponem,ouercomctterui  un  gràie  occhiale  de 
uetro  chiaro  per  ogni  banda  da  poter  guardar  fora  per  quattro  uerfi  er  ipegolarla  de 
forauia,??  anchora  di  dentro,  fe  co  fi  parerà.  Et  quando  nonfitrouajfe  dà  far  urne 

fimel  balla  di  legno  pruina  anchora  una  caffettx  cubica  alla  jìmilitudine  di  quelle  caffè 
douefe  platano  li  cedri,che  fia  ben  come]fa,et  impegolata  pur  co  quattro  occhiali gra 
4t  di  uetro  chiaro, cioè  uno  per  ogni  fizza  laterale, talmente  popi, che  fi  poffa  corno * 
damente  guardare  per  tutti  li  uerfi .  E*  per  poter  guardar  a  baffo  f aria  bono  furiai 
taffettà  alquanto  piu  tìretta  uerfo  la  bocciacelo  che  le  quattro  [azze  laterale  ,  dotte 
fono  li  occhiali  guardina  alquanto  al  baffo,  er  nel  intrare, dipender  e,  afeendere  ,  ?? 
l  Upire,  fi  debbe  ufir  tutti  quelli  medefimi  modi  detti  nella  precedente ,  er  quando  che 
deflderajfc  di  farla  dipendere  piu  uelocemcntefì  douera  fare  alquanto  piu  grane  quel * 
la  batta  di  piombo, che  già  fu  ligata  nel  capa  di  quella  longa  carda,??  fitto  queflo ,  tal 
machina  dipenderà  piu  uelocemente  al  fondo  ogni  uolta  che  colui  tir  ara  la  detta  corda 
con  la  ietta  batta,??  quando  che  alentar  a  poi  ladetta  corda,txl  machina  ritornarain 
fufo, pur  fecondo  il  [olito,  er  cofi  quando che  la fi  uolejfe  redurpiuuelocenel  afccnde * 
refe  doueria  procedere  al  contrario,cioe  fminuir  alquanto  il  piombo  *  che  è  fi otto  atti 
bop  di  la  machina,??  quanto  piu p [ninnerà  il  detto  piombo  de  detta  machina  tanto 
piu  ueloce  far  a  nel  apender  e, uero  èchebifognaria  accrepere  anchorla  balla  di  pioni 
bo,  talmente  che  fia  attaatirar  la  detta  machinaa  fondo  uelocemente, ouer  lentamen 
\  it  fecondo  che  pareri* 
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Quando  chetici  fondo  doucfe  defìderajfe  da  difendere  fujf e  dubbio  ,  che  qualche 
bejhal pefee  non  offendejjc  quel  tale,per  ejfer  con  tutta  la  perfona  al  difeoperto ,  oh 
tr  a  che  nella  prece  dente  forte  de  machinacon  quattro  porteUe  cojlrutt  e  con  una  rete 
de  fil  de  ferro  fe  poteria  afiicurare.  Non  dimeno  per  mojlrar  che  quefta  inuention  fe 
puoi  uariar  in  piu  modi ;  Dico  chefepotria  far  far  una  balla  di  uetro  a  Murano  pur 
di  uetro  criftalino  di  tanta  grandezza  che  un  huomo  in  piede, ouer  fentato  ui  poteffe 
comodamente  tiare,et  chela  detta  balla  hauejfe  un  bufo  tondo  di  tanta  grandezza ,  che 
per  quello  un  huomo  potefie  comodamente  intrare,*?  ufeire  di  tal  balla ,  er  alquanto 
piulargo,*?  dapoiincajfarla  detta  balla  fra  duitondidi  tabula  de  diametro  alquan* 
to  maggiore  di  talballa  con  quattro  trauettucome  che  nella  feguente  figura  appare , 
ma  far  che  quel  tondo  di  tabula  che  fiponera fopra  et  bufo.oucr  bocca  della  detta  bah 
la  habbia,  anchora  lui  un  bufo  tondo  alquanto  piu  tiretto  di  quello  della  balla  >  ma  pur 
che  fia  di  tal  grandezzate  per  quello  un  huomo  pofii  intrare  er  ufeire  facilmente 
di  tal  balla ,  Da  poi  fottó  a  quefto  tondo  di  tauola  bufo  ui  fe  gli  debbe  ataccar  *?  ben  af 
flcurar  un'altro  tondo  pur  bufo  di  piombo  di  tanta  grojfezza  che  fia  atto  a  tirare  la 
detta  balladi  uetro  infieme  con  colui  che  dentro  ui  fatalmente  folto  acqua ,  che  lo  fu 
premo  tondo  di  tabula  refii  nella  fuperficie  di  V acquario c  che  non  fìa  di  tanta  grauh 
tacche  fia  atto  a  far  difendere  la  detta  balla  ìnfime  con  colui  a  fondo,  ma  folamente 
4  tenerla  / otto  la  fuperficie  di  V acqua,  il  che  facilmente  fe  può  con  la  fperien * 
tia  proportionare ,  cioè  giongendo ,  ouer  cauando  di  quel  piombo  dalla  bafa  fecon « 
do  che  fara  bi fogno, da  poi  ui  fe  debbe  congegnare  un  trauerfo  di  poter  fentare  corno a 
damente  nella  detta  balla,*?  da  poi  ataccar  una  balla  di  piombo  dal  capo  di  una  corda 
tanto  longa  quanto fara  ly altezza  del  fondo  douc  fe  dejìdera  di  difendere,*?  alquan * 
to  piu  come  nella  precedente  fu  detto,*?  talballa  de  piombo  uol  ejfer  di  tal  quantità , 
che  interpofia  mila  detta  machina  fia  fofjicicnte  a  farla  difendere  al  fondo  Untamene 
te, ouer  uelocementc fecondo  che  a  colui  par  era,  er  congegnar  nella  detta  balla  una 
porccUetta,ouer  cigagnola  da  poter  ataccar  l’altro  capo  della  detta  corda,*?  i 
di  poterla  facilmente  tirare  fufo,ouer  alentarla  fecondo  che  a  colui  pa* 
rtra  9  er  questo  fara  facile  da  fare  con  quattro  trauettini  con * 
giorni  er  afiicurati  nella  bocca  ,  ouero  bufo  dì  quel * 

la  tauola  bufa,*?  piombo, che  fxraator  f 

r  no  della  bocca  della  detta  balla  » 

CT  per  ejfer  meglio  intefo  f 

da  Ultra  banda  la  ho 

v  pofla  in  figura  > 

5  .  con  colui  afe 

tato  dentro* 


Volendo  tuo  (Oft  quefta  tal  ntichina  difendere  fui  fondo  di  qualche  prò* 
fonia  acqua  [donerà  procedere, come  fu  detto  della  precedente. 


D echidratione  fittimi * 
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Quando cheflfuffeinluocOycbenonftpoteffefarfarladettdbaUadiuetrofi  pò* 

feria  far  far  un  uafo  dì  rame,cuer  dì  piombo  tondo  a  Uà  fimilitudine  de  unagran  bren 
U  ma  largo  infondo ,e?  tiretto  in  boccaglio  almen  cinque  piedi,??  largo  almen  pie* 
di  quattroyuero  è  che  fc  potriafar  anebora  informa  quadrangulare,cioc  che  la  bocci 
fuffe  quadrata  almen  de  piedi  tre  per  f azza,??  infondo  pur  quadrato  almen  de  piedi 
quattro  perfazza>md  dialtezza  almen  piedi  cinque,??  queflo  tal  uafo  facendol  de 
piombo  uoleffer  talmente  coftrutto,ouerproportionato  che  Parca  corporal  del  fuo 
interior  uacuo  fla  circa  nonuppla  all'area  corporal  del  piombo ,  che  occorrerà  nella 
coftruttione  di  tal  uafo,cioe  farlo  di  tal  groffezza  el  piombo  di  tal  uafo, che  il  uacuo  di 
quello  fla  lìnoue  decimi  de  l'area  corporal  dt  tuttala  detta  formarla  qual  co  fa  far  a  fa 
die  a  chi  non  ignorar  a  la  prattica  geometrica )??  fatto  queflo  uafo,  bifogna  decorno * 
daruiyOuer  cometterui  quattro  gradi  occhiali  di  uetro,ouer  de  cnftaUo  chiaro,  inluo 
coyche  còmodamente fi  pojfa  guardare  per  qual  uerfo  parera,ouer  che  occorrerà,  e? 
*>  tira  di  queflo  nella  coftruttione  di  quefto  tal  uafo  ui  fi  gli  debbe  di  dentro  uia  decorno* 
4arui  di  poter  firmar  ficurametne  li  piedi,??  di  poter/}  fentare,  e?  finalmente  con» 


gegttaruiundtrócled,  ouer  rigàgnoli  di  poi#  facilmente  tir  ir  fufo,*?  mandar  gio 
fo  quelli  balli  di  piombo  in  capo  di  quellalongd  corda  forcina^come fu  detto  nelle  due 
precedente,*?  oltra  di  quefto  nella  cofiruttion  di  quefto  uafo  ui  fegh  debbe  congions 
temete  affettare  di  fopra  il  fondo  di fora  uia  quattro  anelli  di  ferro, cioè  uno  per  ungo 
lo  (effendo  quadrango\o)et  effendo  tondo  diuidano  la  circonferentia  di  quello  in  quat 
tro  parti  eguale,*?  fra  quefti  quattro  anelli  ui  fi  gli  debbe  coligar  uno  quadrato ,  ouer 
tondo  di  tabula  di  albedo ,*?  quefio  uafo  coft  cojirutto  far a  di  tal  qualità ,  che  ponendo 
lo  in  acqua  con  la  bocca  in  giofo  egualmente  infieme  con  colui  che  dentro  ui  uora  in * 
trare  reftara  quafl  a  peni  nella  cima  di  V acqua  con  quel  fondo  di  tabula,*?  fe  per  fot 
te  non  rejiajfe  di  fopra  Sdetta  acqua  con  lo  detto  fondo  di  tabula,madifcendejfe,  bifo 
g ttaria  fopra  a  quél  fònio  di  tabula  coligamene  un'altro,  ouer  dui,ouer  piu  tondi,ouer 
quadri  di  tabula  a  quelli  quattro  ane\li,talmete  che  con  le  dette  tabule  fi  riduca  di  tal 
qualità  che  refi  con  lo  detto fondò  di  tabule  nella fupcrficie  di  l'acqua,*?  non  dìfcen * 
da  fotto.  Prouifto  adunque  conia  ifrerientia  a  tutte  quejle  cofe ,*?  uolendo  colui  di* 
fendere  al  fondo  perfe  medefìmo,*?  flmilmentc  ritornar  difopra  quando  gli  parerà, 
quefto  potrà  effcquire,con  quella  balla  di  piombo  ligata  in  capo  di  quella  longa  corda 
forcina,come  fu  detto  nelle  precedente  dechiarationi,cioe  mandar  prima  giofo  la  det * 
ta  balla  per  fin  che  gionga  al  fondo  nel  luoeo  douc  uora  difendere  ,*?  da  poi  intrar 
nella  detta  machina*?  accomodar f e  in  quella  ,  *?  da  poi  tirar  fufo  la  detta  balla  la 
qual  balla  uolejfer  di  tal  grauita,  che  fla  atta  a  far  difendere  tal  uafo  ,  ouer  ma* 
china  infieme  con  colui  che  dentro  ui  far  a  al  fondo,  *?  feper  forte  tal  machina  fara 
thata  giuftamente  acconcia,  come  che  difopra  è  tlàto  detto  tcngo,che  effendo  tal  balla 
di  cinque, ouer  fi  libre  fara  fofficiente  a  farla  difendere  bellamente  ogniuoltache  co* 
lui  tir  ara  la  corda  leuando  tal  balla  dal fondo,*?  continuando  il  tirar  de  detta  corda , 
per  fin  che  uene  fara,defcendara  con  la  detta  machina  per  fin  al  fondo ,  *?  ogni  uol* 
ta ,  che  uora  ritornar  difopra  bafiaraalentarla  detta  corda,  *?  lajfando  la  detta  cor 
dainhbertanonceffaratalmachina  di  afendere  per  fin  che  fra  gionta  con  la  fu* 
prema  parte(coperta  di  quelle  tabule  quadrate,ouertonde}neUa  fupcrficie  dil'acqua , 
come  che  dcU'altrcfu  anchora  detto .  Io  non  uoglio  tiara  narrare  delle  molte  par * 
ticolarita,che  uife  patria  agiongere  per  trasferirle  da  un  luoeo  in  un'altro  flante  nel 
fondo,ciocfenza  ritornar  in  fufo,  perche  fono  quafi  infiniti ,  ma  bufi  a  auertire,che 
faria  cof  facile  a  ferlo,  portando  colui  con  feco  una  longa  afta  con  un  rapin  in  cima . 

Molte  altre  particolarità  ci faria  da  dechiarir  e,  e?  infime ,  come  fi  potria  firn 
plieemente  ( cioè  fnza  alcuna  delle  predette  machine)  andare  *?  tiare  per  molte  ho 
re  fotto  acquarci  qual  modo  oltra  li  uarij  utili  co  frutti ,  che  da  quello  fi  potria  firn* 
plieemente  cauar  e  per  andare  in  un  fondo  de  mediocre  altezza ,  ma  acompagnato 
con  li  modi  dati  nelle  precedenti  dechiarationi  furiano  molto  al  propojito ,  per  che 
condutto ,  che  fujfe  colui  con  la  machina  apreffo  della  cofa  affondata,  potria  ufiir  di 
effa  machina,*?  andare  *?  fiate  per  longo  (patio  ditemppde  intorno  a  quella  ad  af* 
fatar ,  ouer  ad  acconciar  quelle  cofe,  che  per  foleuarla  fujfeno  ncceffarie  ,  *? 
oltra  di  quefto  ci  [aria  anchora  da  dir  e,  quando  che  la  cofa  affondata  [uff  in  un 
fondo  pfim  ,  come  ui  f  potria  per  nane  aie  aeeenderui  un  grande ,  *?  lumi * 


nofo  fuoco,  qual  lumino fo  fuoco, oltrd  che  furia  uedere  la  cofa affondati  >  fu** 
ria  anchor  ficuro  colui  a  ufcirdi  tal  machina  da  pefii  be  fiali ,  perche  tutti  quel* 
li  che  fuffeno  iui  propinqui  fe  fi marinano  di  tal  inujìtato  Spettacolo  ,  cr  fe  un* 
dariano  allontanando  da  quello  $  Ci  faria  anchor  da  dechiarire  uarij  modi  di  afa 
ferare  una  N<*«c  dapoi  che  ritrouata  fuffe  ,si  in  uno  alto,  come  in  un  baffo  fon* 
do ,  le  quai  particulanta  riferbo  a  un'altra  fata . 


-3'rì 


lononuoglio  dar  a  narrar  e ,  come  che  quefla  forte  de  màchina 
fe  potria  anchor  far  di  tabule  di  legno ,  er  in  uarie  fora¬ 
me  ,  ben  calcata  &  impegolata  con  quattro  occhia* 
li,  taccando  poi  atomo  alla  bocca  tanto  piom¬ 
bo  quanto  fuffe  dcbifognò,pche  per  quel 
lo,che  è  {lato  detto  netta  quinta 
decbiaratione ,  uien  a 
cffermanife&o  * 


o; 


;;  „-i 


*  k 


* 


fine  del  fecondo  libn p. 


L1B  R  O  ~  T  E  R  T  /  O  X)  E  LL^A 

TRAVAGLIATA  INVENTIONE  DE 
NICOLO  TARTAGLIA 

fe 

ì':  «EL  aVA L  SI  NARA  MOLTI  ET  DIVERSI 

/igni  (fefle  mutationi  de  l’Aria,  ouer  di  tempi ,  raccoU 
ti  <U  uarij  CT  diuerfi  Autori,  materia 
utile ,  ??  necejfaria  a 

?  -  Nauiganti  *  •)  * 


A  poi  che  habbiamo  ìfyofto,  Serenisjlmo ,  CT  lttu&risfimo  Fritta 
cip  e,  il  modo  generale  de  recuperare  una  naue,ouer  nauiglio  af 
fondato ,  acciocheilbon  Nocchierfappia  fchiuare  quefli  jlrani , 
et  dannojì  accidenti ,  m’è  apparfo  de  regiftrare  ,  /otto  brevità 
in  quejlo  terzo  libro. Molti,  et diuerjìfegm  delle  mutationi  de 
VA ria,  ouerditempLnon  già  come  cofemie,ma  come  cofe  rac* 
colte  parte  dalla  Meteora  de  Arìftotile,  parte  tolte  dal  Quadri* 
partito  di  Ptolomeo,  parte  da  Ago  {lindi  N  iphi,  parte  da  Vegetio??  parte  da  Kober 
to  Valturio,etparte.comunamete  da  tutte  loro  detti  quali  fecondo  la  lor  oppinion ,  CT 
per  autorità  ,  er  ojferuationi  de  molti  altri  antiqui  philofophi,  alcuni  de  detti  fegni 
ne  innondano  la  ferenità ,  tranquillità,??  bonatia  del  mare,alcuni  altri  ne  auerdfeo * 
«o  dette  future  pioggie ,  altri  ne  fanno  certi  la  qualità  di  utnti,  che  hanno  da  jf  ir  are, 
contrafare ,  ??  regnare  ;  Altri  neprononciano  afra  tempefta, ??  altri  ne  promet* 
tono ,  TuoniyLampi, fulmini.  Folgore ,  ouer  incendi) ,??  la  caufa  naturale  detta  mag 
gior  parte  di  detti  fegni .  Se  fumme  dalle  due  fede  de  fumi  caufati  dattaterra,  ??  da 
l’acqua,  per  caufa  del  calor  dii  Sole,  detti  quali  fumi  l’uno  è  detto  Vapore*??  l’altro 
Ujfalatione  de  quejli  duo  fumi .  Sono  uarie  opinioni,  perche  alcuni  uoglionocheil  Va 
pore  fa  un  fumé  caldo ,  ehumido,et  laFffalatione  un  fumé  caldo, e  [ecco  *,  Altnten* 
gono  che  il  Vapore  fìa  un  fumé  freddo ,  ??  humido,  c ria  Effalationeunfumefred 
do,efeceo,??  circa  ciò  adducono  ragioni,?? drgumenti  affai  quali  per  breuità  pofo& 
no  pur  finalmente  fe  conchiude  che  dal  Vapore  uien  fatte  tutte  le  impres foni  di  ac* 
que,  et  dotta  Ejfalatione  tutte  le  impresfoni  de  fuochi  delle  qual  particolari  a  un’altra, 
volta  con  piu  commodita  ne  parlammo  a  iddio  piacendo * 

■i.  Segni  dette  mutationi  dell’aria,  ouer  di  tempi  ojferuati 

da  no  fri  antiqui  nel  Cielo * 

Quando  che  il  Cielo  fara  fenza  muoio,??  fararojfeggiantc  qttafi  per  tutto  lo 
Hemifberio  ?  fe  cottcbiuie,  fen%a  dubbio  dover feguir  uenti  * 


* 


Quandoché  nella  pdrte  de  Oriente  fari  il  del  chiatto ,  &[cn%d  ferito*  di  (ilio  fi 
afferma  il  fluente  giorno  douer  ejferfereno  ♦ 

Segni  dette  mutationi  de  VAria,ouer  di  tempi  offeruati  nel  Sole  ♦ 

Stananti  allenar  del  Solefe  uederain  OrienteRuuolc  rare ,  fard  fegno  detieniti 
de  hdrdnno  di  regndre . 

Se  duuntidl  Iettar  del  Sole  fc  ttcdara  in  Oriente  ncuole  negre  me fcolate  con  le  rof* 
f e,  ne  prononciar a  pioggia,*?  tanto  maggiore  far  a  Indetta  pioggia ,  quanto  ,  de 
p iufolte,ouer  ftefle  faranno  le  dette  Rettole . 

Quando  de  il  Sole  nafcera ,  ouer  tramontar  a  chiaro  cr  libero  da  ncuole ,  ne  prò* 
metterà  la  ferenita  quel  giorno, ouer  quella  notte . 

Ma  quando  de  nel  fuo  nafcere ,  ouer  tramontare  fard  il  fuo  cerchio  de  diuerfl  co* 
lori  >  ouer  che  fla  molto  roffo,oucr  focofo,ne  notifica  grandisfimi  ucnti  douer  fcguire ♦ 

Quando  che  il  Solenafcera,ouer  leuara  molto  palido,  i fegno  di  tempesta. . 

Sequado  il  Sol  nafcera  le  ncuole  fugirano  uerfo  di  O  ccidete  fata  fegno  de  ferenita. 

Se  auanti ,  chel  Sol  nafca  fe  uedaranno  liraggi  fuoi ,  aUhorane  notifica  il  mo* 
uimento de  uenti,  er con  pioggia. 

Se  le  ncuole  circondaranno il  Sole ,  tanto  fara  la  tempefla  e?  fortuna  in  qudgior 
do  quanto, che  piu  fura  flato  circondato  ilSole  dalle  dette  ncuole. 

Senelnafcimento  del  Sole  le  ncuole  f agir  anno ,  parte  in  Settentrione ,  cr  parìe 
Uerfo  il  meggio  di, ne  dinotar  a  Pauenimento  delle  pioggic,*?  uenti. 

Quando  lì  raggi  del  Sole  nel  fuo  nafeimcnto  non  appariranno  chiari  e?  ffilenden * 
ti,duengd  che  non  flano  circondati  da  ncuole ,  danno  flgnificato  de  pioggia. 

Quando  che  il  Sole  nel  fuo  nafeimento  ne  dimoftrara  folamente  una  parte  della 
fui  rotondità  (conchiudaft ,  che  da  quella  parte  fpiraranno  uenti. 

Se  nel  nafeer  del  Sole  apparirà  con  due  rotonditade ,  conchiudefl  fenza  dubbio  io  * 
uer  feguir  afra  tempera . 

Se  nella  parte  di  Occidente  faranno  ncuole  rojfeggiante ,  dinotarci  il  feguente 
giorno  douer  ej fer  Sereno. 

Ma  fe  nella  detta  parte  occidentale  faranno  ncuole  di  color  uer  de  »  ouer  di  co* 
lor  flmile  al  fuoco  ne  annonciaranno  pioggic  . 

E t  fe  uerfo  la  detta  parte  Occidentale  appariranno  ncuole  negre  mifte  con  ne* 
uole  roffe,  ne  manifeftaranno  uenti ,  cr  pioggic . 

Se  uerfo  Occidente  apparirà  un  circolo  cendido .  er  bianco ,  dinotara  la  notte 
feguente  tempefla,  ma  non  troppo  grande,  ma  cjfendoui  anchor  fcjfc  dinotara  la 
fortuna  ejfer  maggiore. 

Se  in  Occidente  fe  u  edera  *  alcun  circolo  in  quella  regione  doue  fura  \ principia * 
to  regnara  gran  uento . 

Segni  delle  mutationi  de  lAria ,  ouer  di  tempi  ojferuati  nella  Luna  • 

Seia  Luna  nafcera  lucida,*? f tendente  fura  fegno  de  ferenitade . 

mfela 


HdfeU  l md  ttafcerd con  rubiconda  faccia  ftgtumfte  uentiw  fc  fan  ofturs, 

$uer  di  color  celejiro  feguiranne  pioggie . 

Ma  quandoché  la Lunanafccra mfia  di  color  r  offo di ofcuro,ouer  cekftro  ne 

prononciara gran  tempera.  .  . 

Se  per  forte  la  Luna  no  apparir*  auantì  il  quarto  giorno  da  poi  che  fard  renouata, 
per  tutto  quel  mefe  non  mancara  pioggie  er  tempefia. 

Quando  che laLunahauera  un  cerchio  diegro  e  chiaro ,  ne  prometterà  la  fere* 

nita,cr  tranquiUita.  ■  .  „  ^ 

D/cc  vegetio  nel  quarto, Quando, eh  e  la  Luna  nel  quinto  giorno  non  fm  rojfa , 
He  con  li  corni  ottufl,ne  da  fouerchio  humore  offufeataferenita,  er  tranquillità  a  nd* 
giganti  promette ,  Ma  Roberto  Valturio  ne  l’undecimo,Dice  il  quarto  giorno ,  et  non 
et  quinto ,  come  che  nella  feguenteperfue  parole  formale  appare,  la  qual  difeordan * 
tiapotriaejfer  per  error  divampa  in  Vegetio. 

Se  nel  quarto  giorno  feuedera  la  Luna  fenza  alcuna  macula, &  con  li  corni  acuti 
per  tutto  quel  mefe  non  fe  hauera  pioggia  chefia  di  momento, er  quefto  quarto  gior* 
no  dice  Roberto  Valturio  che  i  molto  offeruato  dalli  Egyptij  per  certisfmo  fegno 
del  tempo  futuro  * 

Se  nell  6.  giorno  la  Lunahauerd  un  foendore  fmile  alla  fama  ne  prometterà 
offra  tempefla . 

Seia  dettaLunanellafua  cppcfitione,cioe  neltcndo,fara  tutta  pura,c?  luflra,  di* 

tottara  li  feguenti  giorni  douer  cjfer  fereni. 

Mafe  nel  detto  tondo  fard  rcjja ,  dinotar  a  uenti,c?fe  la  fard  alquanto  negrigian * 
te  denotar  a  pioggie. 

'  Se  il  circuito  di  detta  Luna  (nella  detta  fua  rctonditadc)  fard  da  nugole  circonda * 
tauerfo  di  quella  parte, regnar  anno  uenti,ondefe  partirà  dalle  dette  nugole. 

-  Se  dui  circuiti  circondaranno  detta  Luna  (nella  detta  fua  rotondità)  di  gran  tempo 
fia  fi  deue  temere, &  molto  maggiore  dinotata  cjfer  tal  tempefia ,  fe  per  forte  hauera 
tre  circuiti^  fono  intieri,ouerinterrotti,cìocnon  congiùnti  da  ogni  parte ,  il  medefis 
mo  dinotata  quando  cheli  detti  tre  circuiti  non  haueffono forma  circolare,  ma  quafl 
infoi  md,ouale,o  altra  fimileì 

Se  la  detta  Luna,nel  detto  fio  tondo  fata  circondata  da  un  circolo  fo!o  ,  da  quelli 
parte  doue  piu  refoendara  defecheranno  li  uenti . 

il  tempo  della  coniuntione  ,cioe  quando  che  la  fe  rinoua, Raffermi  da  Roberto  Val 
turio  cjfer  pericolo fis fimo  alla  Nauigatione,il  medefimo  èconjìrmato  da  Vegetio. 

Agojtin  di  t<liphi,pcr  autorità  di Ptolomeo,%r fuoieommentatori per  conofcer  tut 
te  le  uariemutationi,cr forationi de uentr.cke  de lunation  infunatone  hanno  da  fe * 
g  uire,ne  da  quefia  rego1a,cioc  che  fi  debbia  offe  ruare,che  uento  fora  nella  bora  della 
conmtione9%rfe  quel  medefimo  fot  ara  anchora  il  terzo  giorno, da  poi  la  detta  con * 
iuntione  quel  medefimo  continuamente  andata  forando  per  fin  al  terzo  giorno  auanti 
U fua  oppofitione,cioe  aitanti  il  giorno  del  plenilunio ,  il  medefimo  fi  afferma  feguir 
tei  plenilunio, cioè  fe  nel  plenilunio  forar  a  uento, et  che  quel  mede fimo forata  aticho 


V*  il  terzo  giorno  da  poi  il  detto  plenilunio, cfuel  medefimo  la  maggior  parte  dette  noi 
te  andara  pcrfcuerando  per  fin  al  terzo  giorno  auanti  atta  fegucnte  comunione  ;  M<> 
fe  nel  detto  terzo  giorno  da  poi  regnar a  un’altro  uento  diuerfo  per  la  maggior  parte 
di  dt  Ila  lunatione  ffirarafior  qucfto,et  hor  quello  uincendo  però  la  maggior  parte  deh 
le  uolte,quello  che  fpirara  il  terzo  giorno  da  poi  la  lunatione,cr  co/l  afferma ,  che  di  ' 
q’Acfio  ordine  fe  può  cono  fiere  li  f irenita,cr  la  pioggia,che  douera  feguirc  de  mefe  in 
tnefejOuer  de  Luna  in  Luna*  Perche  fi  quel  àucnimento  che  fi  prometterà  dilla  Luna 
far  a  fewio,pcrla  maggior  parte  fi  haucraferenitd,&‘  fel  farapiouatile,ouerpiouo >. 
fo,per  le  mede fime  ragioni  tal  me  fe, ouer  lunatione  fara  piouofa,il  medefimo,  felfufs 
fe  tempeftofo,ouer  neuofo  (  fecondo  la  qualitaiel  mefe)  feguira  di  quel  medefimo  ma 
do,  cr  cofi  fi  la  bora  della  lunatione  regnava  ferenita,& tranquillità ,  cr  fimilmentc 
anchora  it  terzo  feguente  giorno,  il  futuro  mefe  [ara  il  medefimo  $  Etfela  bora  della 
lunatione  regnava  ferenita,  cr  tranquillità, cr  il  terzo  giorno  di  tal  lunitione  regnavi 
poi  uento,  ouer  pioggia  quel  mefe  fi  hauera  da  hauer  mifto  per  fin  al  terzo  giorno,  che 
precede  alla  feguente  lunatione,predominante  però  la  maggior  parte  delle  uolte  ,  la 
qualità  del  tcpo,cbe  regtiara  ilterzo  giorno  da  poi;  A.ltri  uogliano  che  il  principio  di 
quejle  tai  mutationifi  piglij  dal  terzo  giorno  auanti  laconiunticne ,  cr  auanti  la  op * 
pofitione,  er  che  il  terzo  giorno  da  poi  uenghi  a  confirmare  il  giuditio  de  tale  mutatio » 
ni,zr  per  quejlo  uog'iono,  che  fio,  offeruado  il  terzo  giorno ,  che  precede  alla  con*> 
iuntione?cr  al  plenilunio. 

•  ui-.  6\ <»’'  ,  .  •.  g  'W.-  ■■  :  ?  \\  i.  ;  ì\\ 

Segni  delle  mutationi  dell’aria,  ouer  di  tempi  offeritati  nelle  (Ielle. 

.vr  Ti  •  LVu  A  fi  \ 

(Quando  che  le  falle  in  un  fuhito  perderanno  illorJpiendore,cr  non  fla  per  cagion 
de  neuolc,ne  de  caligine ,  ouer  caligo, denontiar anno  tempejla  grandisfima. 

Quandoché  alcune  falle  appareranno  maggiore  de  lume,cr  dequantitapiu  delfo 
lito, lignificar  anno  da  quella  parte  doue  quelle  faranno  douer  ff  trave  ueti,et  pioggie . 

Quando  che  le  falle  fc  mouerannoconfubitanocorfo  perii  cielo  fe  douera  ajfiet* 
tar  U  ucnti. 

Quando  feuedaranno  molte  fatte  (  come  dice  iluotgo)  notare  da  un  fuoco  a  un'ut 
Irò, li  doue  fi  trasferiranno  da  li  procederanno  li  uenti,ej  fe  in  dìuerfi  parti  uolaranno 
dinotar  anno  incoftantia  de  ucnti.  Molti  altri  fegni  CT  pronojlici  dette  fatte  Ui  potrùt 
adnre  non  dimeno  per  al  prefinte  uoglio  che  quefti  badino. 

Segni  dette  mutationi  dett’aria,ouer  di  tempi ojjeruati  netti  Etemeu 
ti  in  generale,  ouer  dalle  cofc ,  che  hanno  origine  da  quelli. 

Qumdo  fe  uedera  fopra  la  fummita  di  monti  affermate  molte  neuole  annonciarm 
no  gran  tcmpefla  douer  ueffaril  mare. 

Quinio  che  la  fommita  di  monti  faranno  fenza  neuole, cr  fentireffe  tuoni  il  ftrtn 
tempo  fi  mutar  a, ey fecondo  li  tuoni  aititi, cioè  ej fendo  la  matina  promettono  ucnti  cr 


tjpndo  Mtì  nelmeggio  giorno  premettono  pioggia.  ’  ‘  ^ 

,  Quando  te  neuole  dcfccndaranno  dalli  monti,ouer  dal  cieto,cafcando,ouer  dimori 

10  nelle  uatte  notificavamo  la  feretiitadc.  ^ 

Quando  fe  u  edita  dui  archi  in  cielo,  fava  pegno  di  pioggia , 

Quando  fe  uedera  un  arco  foto  in  cielo  non  figmfica  fempre  una  medeflmacora  itt 
ciafcun  luoco  douc  appare,perche  fel  nafee  nelle  parti  meredionali  condura  grande  epe 
fufion  di  acquatale  non  poterà  effer  fuperata  dal  feruor  del  fole,  ej  fel  rivenderà, 
uerfo  Occidente,  feguira  toni  e  pioggie  non  molto  grande,*?  feiupparcra  in  Oriente 
prometterà  il  del  fereno  , 

Quando  che  al  tempo  della  ttade,li  tuoni  faranno  maggiori  che  li  lampi,  denoncid$ 

' rauenti  da  quella  parte, ej  per  il  contrario  feli  lampi  faranno  grandinìi  tuoni  pi* 
eoli denotaranno  pioggie,  >  ;•* 

Quando  folamentein  Occidente  uederaffe  rifa  tendere  il  cielo ,  nelfcgucnte  giorno 
ne  certifica  de  pioggie. 

Et  quando  che  uerfo  Settentrione  folamcnte parano  lapi  non  ui  fard  dubbio  deuetu 
Quandoché  il  cielo  uerfo  la  parte  meridionale  fe  uedera  lampeggi are ,  nella  notte 
feguentene  denontiara  uenti  er  pioggie  da  quella  parte  douer  uenire . 

Segni  della  mutation  dett'aria,oucr  del  tempo  offeruati  nel  fuoco . 

Quando  feueder a  la  fiamma  del  fuoco  e fi erpalida,  &  iftenderji  con  murmurc* 
mento,  anno  nciar  a  tempe/la.  .  * 

-  Quando  chela  lucerna  trae  alcune  fauiUe  di  fuoco  ,  annoncia  uento  Auftratc  , 
ouer  acqua  .  "  . 

•>.  Seia  fiama  della  lucerna  a  feeder  a  no  dritta,ma  tortuofa  affettar  ai  pìoggie,et  uetL 
Quddo  che  le  brafe  dii  fuoco  parano  una  luce  piu  bella  del  folitofara  fegno  de  uetL 
Quando  in  tempo  che  pioue  la  lucerna  mudara  la  fiamma  quieta,*?  fen^afcintitta , 
ne  ftrepito, il  tempo  piouùfofeconuertira  in  fereno , 

Quandoché  il  dopino  accefo  della  lucerna  piena  di  bono  olio  para  un  fonghetto  m 
cima, cioè  una  bottola,ouer  un  capelletto  dinotar  a  pioggia  douer  uenire  , 

'■  •  .  •  .  ,  '■ .  .  r>  . 

Segni  detta  mutation  deD’aria,ouer  del  tempo  offeruati  nell'aria  propria*  % 

-v 

Quando  che  la  matina,ouer  la  fera  al  tempo  de  la  ifiade  (*?nel  inuerno  per  tutto 

11  giorno)  para  maggior  calore  di  quello  ioueria  (fiere,  dinotarci  futura  pioggia,  *? 

quefiofegno  malfatta,  v 

Segni  delle  mutationi  dell* aria ,ouer  di  tempi  offeruati  nell' acqua, cioè  nel  mare. 
Quando  che  il  mare  [ara  tranquillo ,*?  che  fe  udirà  un  certo  fonito  figmficara  teli I 
p efta,cr  douer  durare  per  molti  giorni, 

*;  Similmente  quando  che  il  mare  fura  tranquillo,*?  mandar  a  alcune  Jptume  dijfer * 
[e, ne  dinoterà  pur  tepejla,  *?  douer  durare  per  molti  gtorni ,  il  medefimo  dinotata 

*  H 


quando  fe  ue idriche  il  detto  mare  ntaniara  fufo  alcuni  bólimentUcomc  fe  bogliejfe. 

Quando  ebeti  mare  f:  figmfica,oucrfutiua,c?  fobico  cejfi7ctfo  le  fonane  bianche 
er  battendo  ne  fasfi  concita  noci  ,  cr  murmur&menti  atroci ,  neanonciara  moui* 
mento  de  uenti. 

Optando ,  che  il  mare  formar a  conte  onde  neUilidi  fuoi  cumuli  di  Arena  longhi 
di la  jimilitudme  de  traui,non  è  da  Iterar  altro  che  pioggia . 

Optando  che  il  mare negrizzara,cioe  che  parerà  de  color  ne  gro3ouer  efeuro  ,  ne 
innondar  a  acqua  douer  ueture . 

Quando, che  il  mare,in  tranquillo  porto  tiara  dal  corfo ,  er  mormorar  a  tra  fe9nt 
predice  uenti  douer  feguire . 

Molti  altri  fegni ,  cr  pronoftici  dii  mare  ci  [aria  da  dire,  quali  per  al  presente 
lafcio  per  breuita. 

Segni  delle  mutationi  dell3  Aria,  ouer  di  tempi ,  c fornati  nella 
terra ,  er  altre  materie  deriuanti  da  quella . 

Quando  che  in  tempo  fereno ,  le  pietre  che  fono  per  le  uie,  &  altre  hauerann à 
f opra  dife  una  humidita  molto  fe  tifi  hi  le ,  come  che  quafifoffe  pioucfta,la  notte ,  ne 
annonciara  pioggia  nauti  tre  Ai . 

Simelmente  quando  che  le  P ariete  faranno  humide,  ouer  lachrimabile ,  come 
che  alcune  uolte  fi  uede  nelle  figure  depinte  annonciara  il  mede fimo  che  nella  prece* 
dente  è  tiato detto. 

Quandochelx  carne  falata  fodara,c  fmilmcntelilegniyOuerle  tauole  cheflan « 
no  fo  pra  il  file  fignificara futura  pioggia . 

Simelmente  quandoché  il  fati  repofloin  qualche  uafo  fe  liquefara ,  ne  proncncié 
ta  poggia  douer  feguire . 

"  ;  r  .  ,  ,  .  ,  V  i  ‘ 

Segni  delle  mutationi  dell3 Aria,  ouer  di  tempi ,  offeruati  nclli  Ocelli 
maritimi ,  er  terrefìri ,  cr  in  molti  altri  animali. 

Quando  fe  uedera  quelli  occeUi,  che  uiuono  nelle  acque  fruir  l*acqua,cioe  ha 
gnarfe ,  cr  gioccar  per  quella  è  fegno  de  pioggie ,  c r  alcuni  tengono  ,  che  fia  fe * 
gno  di  tempefta . 

.  Quando  ei  gallo ,  erti  gaiine  piu  del  confuto  fc  foclucr  czar anno  nella  :pol* 
nere  è iniicio  de  pioggia ,  cr  fc  nel  principio  della  pioggia  fe  ccngrcgaranno  in  un 
medefìmo  luoco  cercando  il  ccucrto,  ne  fura  indicio  de  maggior  pioggia . 

Quando ,  che  le  hirondine  uolando  f  pra  il  mare  ,  ouer  [opra  altra  acqua  9 
procederanno ,  nel  fuo  notar  foesfi  mite  tanto  a  baffo,  che  conci  petto  ,  ouer  con 
le  penne  tocchino  Vacqua  >  è  fegno  de  gran  pioggia ,  cucr  tcmpej'ta ,  cr  fe  uola* 
tanno  di  qua,  er  di  la  app rcfjò  alla  una  piu  dii  conflato  ,  ne  pronofticano  pur 
futura  pioggia. 


Quando  le  Mofche  *  c r  fbnelmente  li  Pulici ,  le  Zenzalc ,  fi  T diurni*  er 
altri  fintili  animati,  che  fc  nutrirono  di  [angue  ,  faranno  (  piu  del  [olito  )  foliciti 
nel  mordere  ,  ne  denonciaranno  pioggia . 

Quando,  che  le  Vomiche  tornino  li  fuoi  oua,eyle  portaranno  fuora  della  fui 
futterancacauerna,er  le  traffor tiranno  in  un" altra  cauerna  in  luoco  piu  alto  della 
primate  annonciaranno pioggia  grande ,  oucr  tempefta ,  ma  fe  li  trasferiranno  da 
un  luoco  alto  in  un  baffo ,  ne  dinot  iranno  la  fertilità  . 

Quando  che  le  Talpe  piu  dii  confueto forar  anno  la  terra  procedendo  in  [ufo  fin  mot 
ti  luochi,  ne  dinotano  pioggia. 

Quando  che  le  pecore  cr  li  agnelli  alla  f or efia  faranno  piu  auidi ,  er  foliciti  al 
pafcolo,cioe  al  magnare  del  folito  ,  cr  che  con  difficulta  fepoffono  con  le  nerberà* 
tioni  di  fior  da  talpa  [cere  per  condurle  alla  Ralla  ,  è  fegno  di  tempefta  ,  il  medefl* 
tno  fignifica  nelle  capre. 

Quando  che  le  Rane  faranno  piu  folicite  del  folitonelfuo  cantarcene  pronone 
ciano  acqua  . 

Quando  che  il  B  ouefe  morderà  uno  de  fuoi  piedi  dauanti ,  ne  dinota  acqua  grane 
disfima  ,oucr  tempefta  doueruenire . 

Quando  che  l*  A fino  fioriera  il  cafO,&  le  aurecchie,  pur  che  non  fla  per  conto 
dt  mofche ,  ouer  tauani  non  paffàra  .24. bore  che  piouera . 

Quando  che  le  paffete, ouer  celcghe  fechiamaranofra  loro  ftgnificano  acqua ,  0* 
iter  mutatione  de  uniti . 

Quando  fe  uedera  un  cane  uoliolarfi  per  terrai  fregar  fi  per  quella  fignificaucn* 
to  grande  douer  ucnire . 

Quando ,  che  un  cane  con  li  piedi  dauanti  rafpara,oucr  cauara  la  terra ,  quafi  per 
far  fi  un  letto  da  repofarfi  %  ne  dinota  la  tempefta  douer  ucnire . 

Molti  altri  fegm ,  cr  proncfiici  nelli  ocelli,  cr  altri  animali ,  ci  fariaiaiirc  qua 
U  rifeìbo  a  tempo  piu  commodo . 

Segni  delle  mutationì  dell'  Aria,  oucr  di  tempi  efier* 
uati  in  materie  diuerfi . 

Perche  lì  uenti  Aufirali  humettano  ogni  cofa ,  cr  li  Boreali  E cficano  ,  e  però 
quando  che  li  nodi  di  membri  dogliono ,  ouer  agrauano ,  cr  fìmelmcnte  quando ,  che 
li  piedi  fidano  dinotata  iouerfiurare  il  detto  uento  Auftro ,  il  meiefimo figuira  quan 
do  che  li  membri  già  flati  offe  fi  e  mal  reftaurati ,  alquanto  doteranno. 

Oliando  che  il  fon  delle  campane  far  a  piu  acuto  del  [olito  ,  cr  che Cara  aldito  a 
piu  longa  dtftantia  del  fili  tc  (  demente ,  che  niun  uento  fpiri ,  cioè  che  non  fio,  per  cau* 
fa  declcun  uento,  che  portafie  il  detto  fin  in  quella  parte  )  ne  predice  pioggia 
ucr  feguire. 

Quando  che  le  noftrc  mani  fi  fediranno  effe r  piu  ajbrc ,  cr  Acche  del  Mito  nc 
predice  pioggia  douer  neutre* 


Quando  che  U  fiori,  &  te  punte,  cr  te  acque  odorifere  mandavamo  il  fuo  odo* 
re  piu  acuto  ,  cr  apiulonginquc  pxrtidil  fuo  confitto  ,  ne  certifica  pioggia  do * 
uer  feguire.  t 

Molti  altri  uxrij ,  cr  diuerfi  fogni  offeritati ,  cr  annotati  da  nofiri  antiqui  Vhilofi 
pbi  fc  potria  adurc  circa  alla  mutation  deli*  Aria,cuer  di  tempi ,  li  quali  per  al  prefica 
te  hffo  per  breuitx*  Aucrtcndo  folamente ciafcadun  Eludente  qualmente  tutti  li  fegni 
per  li  quali  fe  giudicano  le  dette  mutatiom  dell’arid,ouer  di  tempi  effier  incerti ,  ouer 
fallaci  da  dui  tempi  del  anno  (come  dice  Agojlin  di  N iphi)  cioè  nella  State,  cr  nel  Ver 
no,pcrcbc  nella  {late  il  gran  caldo  alle  uolte,  diuide,defieminx  ,  ouer  rifilueliNugoli , 
CT  alle  uolte  (per  contraria  re fiftentia)le  re  fida, &  conienfdiper  ilcbc  in  una  medefl 
ma  reg'one,inun  luoco  li  divide, de f emina, nfilucli  infereno,c?  in  uno  altro  li  con 
detifa  in  pioggia,oucr  tempefia,nd  uernopoi  per  la  grande  frigidità  ,  uien  prohibidó 
la  goneratione  di  Vapori,CT  delle  £jfalxtioni,pur  ut  c  una  certa  dijferentia,  perche  U 
-  { late  li  fegni  che  prononciano  la  ferenita,zr  tranquillità  fino  piu  certi  di  quelli > 
che  promettono  la  pioggia youer  tempcfta,et  neluernoal  contrario,per 
deli  fegni  che  dinotano  pioggia,ouer  neue, fono  piu  certi  di  quel « 
li, che  ne  annontiano  la  fiercmta ,  CT  tranquillità ,  Ma  nella 
Vrimauera  ,er  nel  Autunno  fon  generalmen* 
te  piu  certi,  ouer  men  f alaci  de  quelli 
de  detta  {late,  ouer  Verno. 


fine  della  travagliata  inuentionc  di 
Nicolo  Tartaglia . 
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SVPPLI  MENTO  DE  LA  TRAVA 
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GLIATA  INVENTIONE 

DE  NICOLO 
Tartaglia 
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Nel  qual  fi  mofira,cuer  indegna  un  modo  generai,  e  focuro 
di  fapere  afferrar e,0“  imbragare  ogni  Naue  affandata  ,%$• 
fi  in  un  alto  come  in  baffo  fondi, domite  che  fi fappia  il  luoco 
precifodoue  cbetalnauefia,lnfiemecon  un  altro  nono  modo 
di  faper e  elleuar e, Z34  recuperare  quella , 

Giontoui  anchorain  fine  alcuni  modi  di  condure  un  luminò* 
fo  focho  nel  fondo  dutt  acqua, per  poter  alle  uolte  illumina 
re  qualche  fondo  ofcuro  per  recercar  e, &  ritrattare  nonfo* 
ìamete  una  naue,ouer  nauiglto,ma  anchora  una picol  materia 
de  ualore  affodata  i  quello ,et  fi  la  notte, come  il  giorno  chiaro 

*  '  .  ■  .  '  ’  ’  •  .  ‘  *  1  .  f  {  f  . %  |  '  \  ■  .  \  ■* 

Con  gratta  O1  preuilegio  del  llluflriffimo  Senato  V^ene* 
to  che  alcuno  non pofoa  ujare  alcuno  di  modi  po/li  nella  pre* 
finte  operina  in  recuperatione  di  alcuna  naue,nauiglio,  oner 
altra  materia  affondata  per  anni,  xo.fonza  confentimento  del 
presente  tutore  sotto  pena  de  feudi,  zooo,  doro  &  quello 
fe  intende  per  tutti  li  luoghi  &  terre  del  Dominio,  come  che 
nel  preuiolegio  sotto  il. p.difehr aro, i^i,appare,el  quarto 
della  pena fora  del  accufatore. 
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SE REN1SS1M0  ET  ILLP" 

(IriJJimo  Frattcijco  Donato  Preclarijp* 
nto  'Principe  di  F' °netia> 

Edicola  T ortaglia. 

Hoiuendo  queftigiorni  paffati  ger^et  lllu/lmo  Pritt 
cipedatto  in  luce  sotto  il  Preclari/ simo  nome  di  uo * 
/Ira  Serenità  uari/,®*diuerjì  modi  da  foleuare  una 
(iffùndata  cargalSl  autQda  poi  cbeafferata  (tatuerò  bebé  no 
mi  curai  da  inue/ligar  di  dare  albera  alcun  modo  dtjaper  afì 
ferrare,®*  imbragar  quella  C  anebora  ebe  uije  couenifle)®4 
lacaufà  di  quefio  fu, chi  io  eflimaua  che  fra  marinari  ui  fujje 
mille  uieda  ejjequir  tal effetto^pebe  ìuero  no  me  diletto  de  ri 
cercar  quelle  co^e  che  molti  le  fanofare  ( anebor  ebe  pano  da 
me  ignorate )ma  folame  te  di. quelle  ebe  ninno  le ) ano  efpquire, 
me  diletto  et  curo  di  trouare,bor  ejsedomiflato  detto,  et  act 
certato  da  molti  qualmete  li  detti  mar  inari, et  ogni  altra  pjò 
tta  da  ingegno  bano  per  molto  maggior  di fftculta,il  fap  fecu' 
ramete  affèrare,  et  imbragare  una  tal  nane  affondata, di  quel 
lo  che  baueuÒ.(dapoi  che  afferata  fufje J)  il  /aperta  fuleuare, 
I „a  qual  copi  intededo  deliberai  immediate  da  irne /bigame  al 
cunocbe  fujje  generale /(curo, et  aggiugerlo  in  fin  delopra  ac 
ciò  ebe  quella  no fufje  frufta,e  uana.  Et  co  fi  de  molti  che  ne  bo 
ritrouati,quel/o  chea  me  e  parjo  piu  generale,  ®  facile  da 
dar  adintedereinjcrittura  io  ue  lo  aggioto  infieme  co  mal* 
tra  nona  uia  da  jòleuar  la  detta  nane®  un  modo  da  illumi¬ 
nar  un  fonde  ofeuro pur  fitto  lo  tllufiro  nome  di  uoflra  Sere* 

vita  alti  piedi  della  quale  bumilmete  di  nouo  mi  riccomade* 


bechiardtìon  prima . 

E r  afferrare  dclunq ♦ ,  et  imbragare  fecuramete  una  affondata  carga  ni 
ue,effendo  quella  in  uno  fondo  baffi, come  che  era  quella  che  fe  ha  fat* 
tofpezzareapreftodi  Malamoccho ,  E  l  fi  debbe  tore  una  grò  fisima 
corda  gomena,oueraudcgaro  di  tanta  longezz*  >  che  fia  fuffìciente  a 
quello  che  di  [otto  fe  intenderà  ,*?  in  uno  di  capidi  quefta  tal  corda,ouer  gomena,ui 
fe  gli  debbe  alligare ,  *?  ben  afticurare  un  grojfo ,  *?  gagliardo  anello  di  ferro  per  po* 
ter  agilmente  paffar  per  quello,  laltro  capo  della  detta  corda ,  *?  coflituir  di  quella 
un  la  zzo  corren  te,*?  dapoi  aprefto  di  quefto  anello,  (ciò  e  fotto  a  quefta  corda  do* 
ue  fara  alligato )  ui  fe  gli  douera  aUigaruì  la  ponti  de  lutto  dibrazzi-  ouer  ganzi 
di  una  graffa, e?  gagliarda  anchora,*?  circa  dui  pajfa  lontano  di  talanchora  fotto 
ligarui  alla  detta  corda  pur  la  ponti  dunaltra  feconda  anchora,*?  circa  un  paffo  lon 
tano  di  quella  feconda  anchora  fotto  ligarui  la  ponti  de  unaltra  terza  anchora  et  co 
fi  circa  unaltro  paffo  pur  lontano  da  quefta  terza  anchora  fotto  ligarui  la  pont  aditi* 
no  di  brazzi  ouer  ganzi  de  unaltra  quarta  anchora  *?  cefi  andar  procedando  in  ta* 
ta  parte  di  detta  corda,che  fia  atta  a  circodare  tutta  quella  biffa  parte  del  uiuo  cor * 
po  di  detta  naue  *?  piu  prefio  alquato  macho  che  di  piu  accio  che  la  ultima  anchora 
non  deffe  ipedimento  al  reftringere  il  dettolazzo  quandoché  fara  tepo  da  reftringer 
lo,uero  è  che  nellapartefignata.E(neUafeguente  figura)  e?  nella  fuaoppoftta,(le 
quai  parti  luna  fe  douera  npojfar fotto  alla  prona  et  Ultra  (òtto  alla  poppa)no  ui  fi 
gli  douera  lìgare  alcuna  anchora,cioelaffam  al  mai  dui  puf  a  de  interuaUo,  (come 
fu  detto  fra  la  prima*?  fecoda  anchora,??  doppo  quefto  formar  il  detto  lazzo  cioè 
paffar  laltro  capo  (della  già  detta  grofta  corda)  per  quello  anello  di  ferro, e?  forma* 
to  tal  lazze  fe  douera  accomodare  molte  perfine  fipra  de  molte  piatte  affettate  in 
forma  ouale  a  torno  al  luoco  doue  fe  trouara  tal  naue  e?  apprire,ouer  allargare  poi 
il  detto  lazzo  (pur  informe,  ouale)  di  tanta  larghezza  che  circondar  poffa(pcrcir 
ta  un  pafto  di  lontano) a  torno  a  torno  al  luoco  della  detta  naue  affondata,*?  fatto 
quefto, elfi  debbe  laffar  cattare  bellamente  tutte  quelle  anchore  con  tal  lazzo  (coli* 
gato)egualmete  per  fin  al  fondo  del  mare(ferando  in  mezzo  di  quelle  la  detta  naue 
affondata)*?  quando  che  fe  fentira  tutte  le  dette  anchore  effer  giunte  al  fondo  ui  fe 
doueraAentar  abondantamente  le  corde  de  ttafeadunadi  quette,acciofipoffano  prò 
fondar  hél  pantano, ouer  fango,*?  da  poiqueftoli  fe  douera  tirare,  *?  appropinqua 
re  bellamente  fotto  al  corpo  della  naue  arda  poi  tirare  gagliardamente  il  capo  Ai 
quella  grofta  cordd,chefu  paffuta  per  quel  anello ,  *?  reftringere  quel  lazzo  co  quel 
le  ponte  de  anchore  fitto  al  detto  corpo  di  tal  naue  affondata(*?  per  reftrmgerlo  be 
ne  non  faria  male  a  far  tal  effetto  con  una  argana)*?  quando  che  tal  lazzo  fia  ben 
riftretto,accio  che  quello  no  pofta  feonere  (nella  eUeuation  detta  naue)  in  quella  par 
tedicorda,chefebaueranettemanidifopralafuperfìcie  di  laequa,  ui  fe  gli  douera 
sgroppare  un  altro  fecondo  anetto  di ferro, e  per  quefto  fecondo  anello  ui  fi  gli  doue* 
ra  paffar  il  capo  duna  di  quelle  corde  dette  anchore, ciò  c  di  una  eh  e  fia  dalla  couerfx 
parte  delprimo  amilo  cr  qua  fi  tanto  lontana  del  detto  primo  annetto, quanto  che  il 

a  ij 


fecondo  anello  fard  lontdno  dal  primo ,  onde  f acedo  feorr  ere  poi  que/lo  fecondo  anet 
lo  per  la  corda  di  detta  anchora  &  tirando  poi  quella  nella  ellcuation  della  nane  ueni 
ra  afìringere  continuamente  il  detto  lazzo  fatto  alla  dettanaue3zr  per  cjfer  meglio 
iute  fa  qua  di  fatto  ho  def  grato  il  detto  lazzo  riftretto  informa 3  ouale3comc  debbo 
fi are  fatto  la  panza  della  nauc  con.  ì^.ponte  de.  i4.anchore fatto  di  quello  ben  li* 
gate  (eccetto 3che  nella  detta  parte fignata.  E,  et  nella  fuaoppojita) del  qual  lazzo 
ilfuo  primo  anello  farà  lo  anello.  A,  per  cl  qual  anello  fu  paffuto  laltro  capo  del « 
la  gr  offa  corda  la  qual  faria  la  corda.  A  B.  nella  quale  corda  da  poi  c  fato  ag* 
groppato  il  feeodo  anello  in  ponto.  B.  per  el  qual  facodo  anello  (accio,  eh  e  tal  lazzo 
nò  fi  peffa  allargar  e  )paf aremo  la  cor  da  della  anchora.cJa  qualancbora.  C.fuppo 
namo  che  fia  alquanto  piu  lontana  dal  anello.  A.  di  quello  farà  lo  fecondo  anello. B * 
dal  mede  fimo  anello.  A.  Onde  facendo  poi  feorr  ere  il  detto  anello.B.  giofo  per  la  cor 
da  della  detta  anchora .  O  per  fin  in  ponto.  C  E  t  cofì  tal  naue  farà  fecuramete  affer 
rata ,cr  imbragai  a.Onde  procededo  poi, come  fu  detto  nel  primo  libro  della  noftra 
Trauagliatainuetione  faaflequira  ilpropoflto3cioe  quado  chele duc3ouer  piu  nani 
Copulate  far  ano  piene  di  aqua  nel  feemo  delle  acque3legare9et  ottimamete  reftringt 
re  et  ajpcurare,a  quelli  ordeni  de  traui(coppulati  le  dette  naue)  tutte  quelle. 1 4. cor* 
de  de  anchoreufando  alqvato  piu  diligetianel  refiringerc  CT  afficurare  quella  della 
anckora.C.la  quale  uencra(ntl  tirarla  a  tener  fampre  riftretto  il  lazzo « 


figura  del  lazzo  correte  legato  [opra  le  ponte  de.  1 4  .anchore  per  affo 
rare  facur amente  una  naue  affondata. 


E 


J tod  qudnio  che  fe  dubitale  che  quella  fola  corda  ygomena,ouer  andegaro  (legata  fo 
pra  le  ponte  di  qucllc.\  4..  anchor  e  3da  formar  il  lazzo)  no  fu  fi  e  [ufficiente  a  tal  gru 
uè  p e foui  fenepctriufopradi  quella  legamene  unaltra  pur  co  unaltro fìttici  anello 
da  capo  cr  pajfurpcr  quello  pur  laltro  capo  di  tal  fecoda  corda  CT  far  a  formate  utt 
lazzo  doppio, et  co  tal  ordine  fe  potria  far  trcppio3et  quadrupplo,cioe  di  tre  et  qua 
tro  corde  eia fcadunu  co  elfuo  grefio  anello,  Etqnfe  hauera  reftretto  il  detto  lazzo 
f  otto  alla  paza  della  naue  aggroppare  aciafcuna  di  dette  corde  unaltro  fecodo  anello 
per  tener  r  (fretto  il  lazzo  co  la  corda  dì  quella  anchor  a.  C.  ouer  co  piu. 

Et  qnche  fe  dubitaffe  che  quelle,  vp.cor de  de  anchor  e  no  fu  fieno  atte  afufientarc  CT 
regere  cofi  graue  pefo.fene  potria  tor,  20.0.  jo.cucr  quàte  che  ne  parerà  legàdole 
piu  fpeffe  fotto  del  lazzo  er  far  che  la  mitta  di  quelle  fliano  da  una  bada  cr  Ultra 
muta  di  Ultra  della  detta  naue. 

Etquàdoche  fe  dubitaffe  anchor  a  che  quella  fola  corda  della  anchoraX.no  fufje  atta 
ai  tener  reftretto  il  lazzo  ui  fegli  potria  poncr  due  o  ucrpiu  cordc,per  che  tal  ancho 
fa  fe  potrà  cono feer  e  qualajia  per  mezzo  della  altezza  della  acqua,uero  e  che  tal 
officio  fe  potria  deflnbuire  [opra  a  piu  anchore  aggroppando  un  altro  terzo  anello 
nella  detta  gomena3tato  totano  del fecodo,quato  che  è  lotana  l'achora.  D.daWancho 
ra.C.onde  che  paffando  per  il  detto  terzo  anello  la  corda  de  Uncbora.D.  et  facendo 
feorere  il  detto  anello pfn  /  poto.  D.feguira  che  le  dette  duecordc  de  dette  due  ancho 
re  uerrano  a  màteticr  reftretto  il  de  tto  lazzo  e?  cefi  co  tal  ordine  uife  potria  aggro> 
par  piu  anelile?  far  operar  piu  corde  di  anchore  in  tal  officio  per  efferpiu  ficuro ♦ 

Occhiar  adone  feconda. 

Queflo  medefimo  modo  feruira  anchor  a  quado  che  la  nauefuffe  in  un  alto  fondilo* 
mete  che  la  altezza  di  tal  fondi  nofufie  piu  della  longhezza  del  uiuo  corpo  della  na 
uetper  chefemprcfe  trcuara.qualcke  anchor  a  di  poter  far  feorrere  per.  la  corda  fu* 
quel  fecondo  anello  della  corda  del  lazzo, per  affecurare  tal  lazzo, eh  e  no  pojfa  fior 
rere  ouer  allargarfe  nella  cllcuationc  ditalnaue.comc  nella  precedente  dechiaration 
fu  detto.  Ma  quando  che  la  altezza  del  fondo  fu jfc  molto  maggiore  della  longhezza 
della  naue  piu  non  fi  potria  afficurar  tal  lazzo  con  el  detto  fecodo  anello,  anci  bifo a 
■gneriaajjecurarlo  peraltra  uia  V  quantuque  molte  fine  potria  trcuar&dir  quefta 
fola  dccbiariro.Da  poi  che  fard  reftretto  il  detto  lazzo  elfi  douera  pigliar  la  corda 
di  quello  ifieme  co  la  corda  di  quella  anchora,che  ui  fura  propinqua  dalla  couerfa  par 
te  del  primo  anello  (ciò  e  la  corda  fignata,¥  .)& auoltarle,ouer  torzerle  alquato  am* 
bedue  infime  e r  dapoip  affarla fimphee  corda  del  lazzo,  per  la  ncHode  una  groffa 
énchora(fenzaU fua  corda)  er  laffar  feorrere  la  detta  anchor  a  zofo  perla  detta 
corda  del  Uzzo,la  qual  per  la  fua  grauita  fiorerà  quafl  perfin  aprejfo  dell'anello.  A, 
del  lazzo,  premendo  quelle  auolta  tur  e  delle  due  cor  de  f ypra  dii  detto  anello.  A.  etfat 
to,  quefio,  auoltar  ouer  terzere  anchor  a  alquanto  inficme  le  predette  due  corde  cioè 
la  corda  del  detto  lazzo  infìeme  co  la  corda  della  anchora.  F.  cr  da  poi  legare  le  det 
tc  due  corde jeparatamu  a  qmUiordm  de  trm,  eie  e  luna  amo  orèn  e  &  Ultra* 


im  altro  alquato  lontdn  da  quello,  dccio  che  coducdtto  te  duoltdture  dpreffo  de  fanello 
de  lanchorale  qle  duoltdture  no  laffaranno  [correre  in  f ifo  laneUo  di  detta  anchora, 
la  qualcofa  no  lajfara  aprire  il  lazzo  nella  eUeuation  della  detta  naue,  et  quado  l’oc* 
correjfc  a  operar  argane(comefu  detto  nella.7Àcchiaratione  del  primo  libro)  fedo 
uerafempre  cercar  de  tirare  quefle  due  corde  egualmente  et  molto  feparate  il  che  fa 
tendo  conferuara  tal  lazzo  flr  etto.  Molti  altri  modi  ci  faria  da  dire  per  conferuar  tal 
lazzo  fretto, ma  perche  fiimo  ejfer  cofa  fuperfiua  li  lajfo . 

D  echiaration  terza.  ; 

Che  dcfider affi  di  uoler  fuleuare  pur  una  affundatacarga  naue  per  altra  uiadi  quel 
le  date  nel  primo  libro  cioè  fenzaftar  a  impir,& poi  uodare  quelle  due, ouer  piu  na* 
uiouernauiglij  di  acqua>ma  filamento  per  forzali  Argano  facilmente  fe  ejfequira 
il  propofìto  i  questo  modo  formalo  pur  quel  gagliardo  lazzo  legato  fupra  delle  pott 
te  di  quelli  ganzi  di  anchore  fecondo  il  modo  che  flato  detto  nella  prima  dechiaratio 
diquefio ,  er  dapoi  leuar  a  tutte  le  dette  anchore  le fue  corde  ouer  gomene  da  quel 
fuo  anello  accettuado  quella  co  la  quale  fe  uora  ajfecurar  iUazzo  erjn  loco  di  quelle 
attacarui  et  he  ajfecurrarui  a  ciafcaduna  una  gagliarda  tro cica, ouer  tea,cioeche  tut 
te  le  dette  troclee,ouer  tee  fiano  coftrutte  de  egual  numero  de  circUe ,  ouer  raggij 
CT  de  piu  numero  chetrouarfìpoffa,®*  per  taicir  elle,  ouer  raggi}  p  affami  la fua  co 
veniente  cor da,ouer  gomena  incatenalo  ciafiuna  troclea  co  Ultra  fua  copagna  fup* 
iore,ej  fatto  quefloformarduefehieredi  Barche,ouerburchij ,  ouer  piatte  fecodo 
l’ordine  detto  nella,  ^.dechiaratione  del  primo  coligate  con  quelli  mede  fimi  ordeni. 
de  groffi,®* galiarditraui  treplicati,®  con  un  gallarlo  er  fpaciofi  filaro  de  grojfe 
tauolonifipra  ciafiuna  fchiera,®*  fipra  a  taidui  fpaciofi  filari  affettami  tante  ar* 
%ane  quante  fe  cono  fiera  ejfer  necefiarie  a  tal  granita  er  nauti  molto  de  piu ,  che  un 
foco  di  meno  er  dapoi  Codiar  bellamete  le  dette  nofire  anchore  con  il  detto  lazzo  ap 
ferto  informa  ouale  nel  fondo  del  mare  talmete  che  uenghi  atuor  ouer  a  ferar  den* 
tro  da  fila  detta  nauefundata  er  feruta  che  fia  approjfmar  co  deligetia  tutte  le  dette 
anchore  co  el  detto  lazzo  al  corpo  de  tal  naue  et  dapoi  reftrigere  gagliardamete  il 
detto  lazzo  et  dapoi  reflretto  che fia  ajficur urlo  chel  nofi  pojfa  apprire,co  quella  firn 
flice  corda  de  anchora(gia  laffata) ouer  piu  fecondo  quelpiu  ficuro  modo  di  detto  di 
fopra  che  fi  potrà, ouer  per  qualche  altro  che  par  effe  ejfer  piu  ifpediétc  (perche  mol 
ti  altri  fe  ne  pojfino  trouare(penfandoui)&  fatto  quello, cercar  da  defiincaffare  bel 
lamente  la  detta  naue  del  fuo  letto  pantano  fi, pian  piano ,  er  mo  da  una  banda ,  er  mo 
dalaltra  con  le  dette  argani,®* dejfincaffata,che  fia  tirarla  poifufo  egualmente  dà 
luna, e  Ultra  balda,®*  co  fi  andar  procedendo  per  fin  che  la  fia  clleuata  tato  che  baftu 
di  fopra  la  fuperficie  di  laequa ,  er  dapoi  farla  f locare  er  libar  del  fuo  cargo ♦ 

'  D  echiaratione  quarta* 

tìauendo  demonllrato  nel  fecondo  libro  uarij  modi  de  andar  fitto  acqua  a  ricerca* 
re  le  materie  affondate,  in  quello  luoco,me  apparfo  di  aggiungervi  quando ,  che  una 
qualche  picolao fa  di  ualorfufie  cafcata  m  una  acqua  che  fujfe  ì  luocù  ombrofi  et  chi 


il  fondo  di  quell*  fuffe  ofcuro ,  efofco  afa  per  condurui  untume  che  lo  chiarifichi  tal 
menti  che  tal  pieoi  materia  fi  poffadtfeernere  è uidere  (domente  che  non  fìa  fepulta 
nel  pantano,*?  coperta  di  quello). Et  per  far  tal  effetto*?  con  preflezza,in  un  fon 
do  che  non  fìa  molto  alto,ilfe  de  tuore  uno  diquefli  fechijdi  rame, li  quali  fi  cofluma 
per  portare  *?  tener  laequa  che  fe  opra  per  cofinare  e?  megliori faranno  quelli  che 
fono  di  corpo  longhi ,  ouer  alti  col  pie  che  quelli  eh  e  fono  tondi  e  baffi  fenza  pie  *? 
quanto  piu  grande  e?  alto  fura  tanto  piu  farà  megliore  *?  trouato  queflo  fecchio  et 
fi  debbe  ligare  con  due  corde  non  molto  grofelonghe  circa  tre  brazzi  luna  talmete 
che  quefìe  due  corde  fe  incrocino  fopra  la  bocca  di  quello, f acedo  fopra  tal  bocca  una 
perfetta  croce,*?  che  liaggropamentiditaiduecordeuenghiaeffcrin  mezzo  del 
fondo  del  detto  fechio(cioe  de  fora  uia) formando  con  le  dette  corde  un  lazzo  fopra 
il  detto  fondo  dapoterattacarunaltralonga  corda  la  qual  corda  tenendo  fofpefo  in 
aere  il  detto  f  xcbio  uenghia  re  fiore  perpendicularmente  con  la  bocca  uerfo  terra  et 
da  po  queflo  il  fi  debbe  attaccar  al  manico  di  tal  fecchio  tanto  piombo  che  fìa  atto  a  ti 
rar  tal  f echio  a  fondo  con  tal  bocca  in  giofo  *?  doppo  qu  ejlo  ui  fi  debbe  attacare  e? 
afficurare  unapicola  candeletta  di  cera  accefa  nella  inter fecatione  che  fa  quelle  due 
corde  [oprala  bocca,del fecchio  cioè  nel  cetro  di  quella  perfetta  croce,*?  che  tal  can 
deletta  uardi  con  il  lume  per  dentro  del  detto  fecchio  cioè  uerfo  il  fondo  del  fecchio  et 
fatto  queflo  elfi  debbe  cullar  e  bellamete  tal  fecchio  con  tal  lume  nel  fondo  di  tal  acqua 
il  che  facendo  fi  uedera  tal  candela  accefa  illuminar  chiaramente  il  fondo  di  tal  acqua 
e?  tal  fecchio  fe  potrà  pian  piano  trafferire  da  un  luoco  in  unaltro  fenza  tirarlo  fufo 
uero  è  che  tal  candeletta  non  faralongo  tempo  accefa,maferuiraper  un  pezzo  *? 
quado  che  la  fe  i luara  da  fe  medefimafe  potrà  tirarla  fufo  *?  denouo  reimpiarla  *? 
calarla  nel  fondo  fecondo  il  bifogno  ma  quanto  che  piu  grande  far  a  il  fecchio,  *?  pie 
cola  tal  candeletta  tanto  piu  longo  tempo  mantenera  il  fuo  lume  fotto  acqua,  e  pero 
quando  che  tal  fondo  fufie  molto  profundo  faria  tieceffario  efequire  tal  effetto  con 
unaltro  maggior  uafo,come  faria  con  una  gran  Calder  a, pur  de  rame, per  che' tal  can 
deletta  mantenera  piu  longo  tempo  il  lume . 

Dechiaration  quinta. 

Ma  quando  che  una  naue,ouer  altro  nauiglio  fuffe  affundato  in  qualche  fpaciofo  *? 
profondo  golfo  *?  che  non  fefap effe  il  luoco  precife  douefe  fuffe  affondato  *?  che  il 
fondo  di  tal  fpaciofo  golfo fuffe  molto  furo  eglie  co  fa  chiara,  che  uncofi  picollume 
come  quello  che  fiato  detto  nella  precedente  malamente  ne  potria  feruire.  E  per  tato 
uolendo  conduruene  unaltro  molto  maggiore  que fio  fe  potria  far  in  piu  modi  di  quali 
moe queflo.  Pigliaft,onze.9.de falnitrio refìnato,onze,6.di folfere onze.s.dipefit 
greca,chefìa chiara,ouer  trafp urente. once.  ),di  cafora  refinata  onc.  i.  de  mafticù 
Et  pifiar  tutte  quefte  cofe  feparatamente  da  perfe,non  molto  fotile  *?  da  poiché  fio * 
no  pefie  mefcolarle  in  fieme  in  un  cadino  di  ter  a  *?  dapoi  che  fono  ben  mifie  ponerui 
fopra  hb.ydipoluerdi  Artagliaria  comma  *?  remefidarli  anchora  ottimamente  iti 
fam&fopoiuifegli  fa  interponete  viti  di  [affo  *?  wfcokrk  benif* 


fimo  &  fatto  que&o  piglimi  un  fcarloceltoe  darut  fuoco  fe  per  forte  fuffe  trop a 
po  lenta  nel  ardere  agiongcrui  un  poco  piu  puluere  di  artegliaria  cr  fe  per  forte  fuf* 
jeanch ora  troppo  gagliarda  er  prcfta  aggiongerui piu  olio, Et  dapoi  in  unfacbetto 
di  tela  di  caneuazzo  doppia  di  tanta  largezza ,  che  quando  tutta  tal  mifiura  ue  fi* 
interpola  fla  quafi  tanto  alto  quanto  largo ,<&  calcar  ottimamete  tal  misura  indet * 
to  fachetto  doppio  cr  da  poi  coferui  co  bon / pago  la  bocca  tagliando  uiailfuperchio 
di  tal  fachctto,ouer  bocca ,  er  dapoi  co  buona  cordella  de  caneuo  infaffarlo  er  rein * 
fajfar  loft  re  tifi imamente  per  tutti  i  uerfi  reducendolo  in  forma  duna  balla  tonda  er 
da  poi  eh  e  fta  ottimamente  neretta  ej  inf affata  piu  e  piu  uolte,  el  fide  fonder  del 
folfere  in  un  uafo  grande  & ficarui  dentro  quando  efufo  la  detta  balla  talmente  che 
quella  feuenghi  a  far  e  una  grofia  coperta  di  folfere  cr  fatto  queftocon  fìl  di  ferro  ui 
fe  debbe  ligareaprejfo  a  quefta  balla  un  gra  pezzo  de  piombo  er  afferrarlo  bene,et 
con  talfil  de  ferro  formar  un  longo  lazzo  di  fopra  di  tal  batta  zr  a  quello  attacarui 
una  longa  corda  &  fatto  qucfto  nella  parte  oppojìta  doue  att  acato  il  piombo  co  una 
uerigola  fi  douerafar  un  bufo  netta  detta  balla  che  uada  per  fin  al  mezzo  detta  detti 
balla  er  da  poi  inefear  tal  bufo  con  un  poco  de  poluer  fina  tenendola  fufpefa  cr  quatt 
do  fe  uora  mandar  tal  lume  in  fondo  del  mare,ouer  golfo  andar  a  quel  luoco  cr  dar 
foco  a  quello  bufetto  &  accefo  che  fia  cattar  de  logo  uia  la  detta  batta  e  piombo  a  pref 
fo  al  fondo  doue  far  a  difeefo  colui  che  uora  trouare  la  cofa  affundata,& trouara  che 
tal  fuoco  Illuminerà  molto  circocirca  per  il  detto  fondo  crdurara  molto  tempo  & 
piu  e  manco  fecondo  la  grandezza  del  bufo  fatto  nulla  balla  nero  è  che  bifogna  tener 
fofpefala  detta  batta  di  fopra  de  colui  che  farà  discefo  per  che  il  fumé  caufxto  da  tal 
balla  molto feur  ir a  laequa  di fopra  di  quella?,  cioè  che  illuminar  a folamente  di  fot* 
to  dt  lei  er  tal  fuoco  far  a  cofa  fpauentofa  e' perciò  li  pejfi  periculoft  fugirano  tal 
nouofpettaculo ♦ 


F ine  del  fupplimento  detti  trauagttata 
inuentionede  Nicolo  Tartagli* 
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